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(N.· 239.) DECRETO con cui si approva l'ordinamento gIu­

diziario per le provincie napoletane, con la corrispon­
dente legge organica. 

Napoli. 17 Febbrajo 1861. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO, 
LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE NELLE PROVINCIE NAPOLETANE., 

Veduta la relazione dalla Commessione per gli studii 
legislativi instituita con decreto del 6 febbrajo 1861 ; 

Sulla proposizioue del Consigliere ai Luogotenenza in­
caricato del Dicastero di grazia e giustizia; 

Udito il Consiglio di Lnogotenenza; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue. 
ART. 1. L'ordinamento giudiziario per le provincie 

napoletane, che si pubblica con questa data nelle forme 
prescritte in conformità dell'articolo 3.°, è approvato, ed 
avrà esecuzione nelle provincie medesime dal giorno 
primo luglio 1861, 

2. Un esemplare di esso firmato da Noi, e contraSEie­
guato dal Segretario generale di Stato, servirà di origi­
naie. e verrà depositato e custodito negli archivii delta 
Segreteria di Stato. 

3. Ne sarà trasmessa nna copia in istampa a ciascun 
comune delle provincie napoletane, per essere depositata 
nella Sala del Consiglio comunale, e tenuta ivi esposta 
durante un mese successivo per sei ore in ciascun gior­
no, allìncbè se ne possa prendere cognizione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, venga inserto nella Raccolta degli atti del 
Governo, mandando a chiunque spetta di osservarlo e 
farlo osservare. . 

I", 
EUGENIO ])I SAVOIA. 

Il ComigUere 
incaricato del Diccutero 

di grazia e giUltizia Il Segretario generale di Stato 
GIOVANNI D'AvoSSA. Cos~AliTINO NIGRA. 

Pubblicato in Napoli il dì 18 di Febbraio 1861. 

LEGGE 

ii. 



( 6i1 ) 

LEGGE ORGANICA per l' ordinamentQ giudiziario nelle pro­
vin~ie napoletane.

i, 
T I T O L O P R I M O. 

,I Delle autorità giudicatrici, e degli organi che concorrono 
all' amministrazione della giustizia. 

ART. 1. La giustizia nelle materie civili, e nelle ma­
terie penali; è amministrata nelle forme e secondo le com­
petenze stabilite dalle leggi 

da giudici conciliatori; 
da giudici di mandamento; 
da tribunali di circondario; 
da tribunali di commercio; 
da Corti di appello; 
da COrti di assise; 
da una Corte di cassazione. 

Restano salde per ora tutte le altre giurisdizioni fer­
mate dalle leggi del contenzioso amministrativo, della 
repressione de' reati militari; e da altre leggi particolari 
attualmente in vigore. 

:il. Ogni tribunale o Corte avrà un presidente, e se sia 
ripartito in più sezioni vi saranno eziandio de'vicepre­
sidenti. L'ufizio del presidente è di dirigere il Collegio 
giudicante nella serie degli atti cbe costituiscono il giu­
dizio. Egli manterrà l'ordine e la polizia 'delle udienze. 
ed eserciterà tutte quelle attribuzioni che la legge gli 
assegna. ' 

3. Presso le Corti ed i tribunali, ad eccezione di quelli 
di commercio, è instituito un ufficio del pubblico Mini­
stero, ed un ufficio di pubblica clientela per le cause 
de'foveri. . 

. Presso i conciliatori, i giudici di cì~ondario ed 
ogni tribunale o Corte vi sarà un cancelliere, Cui potran­
no essere aggiunti de' vicecancellieri. . "-., 

Negli ufficii del pubblico Ministero e della pubblica 
clientela vi saranno de' segretarii, cui si possono aggiu­
gnere de' vicesegretarii. 

5. Vi 
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5. Vi saranno avvocati, p8trocioatori ed uscieri pre.­

so i diversi magistrati, secondo che è dalle leggi deter­
minato. 

6. Il numero, le residenze, le circoscrizioni territo­
riali delle autorità giudiziarie accennate nelr articolo pri­
mo come pure il numero degli ul1ì"iali addetti a ciascu­
na di esse, sono determinati ed indicati dalle tabelle che 
saranno pubblicate con apposito decreto, 

7. I giudici di ogni grado e tutti gli altri ufiziali emm­
ciati negli articoli 3 e 4 sono membri dell'Ordine giudi­
ziario. 

T I T O L O Il. 
De' giudici, 

C A p O P R I M O., 
De' conciliatori, 

S.- In ogni comune vi sarà un conciliatore, e per la 
città di Napoli ve ne sarà uno per ogni quartiere, Vi sa, 
l'anno de' cimciliatori negli altri luoghi specialmente de­
signati da particolari disposizioni. 

La durata delle funzioni del conciliatore sarà di (re 
anni, salvo conferma. 

9. Le funzioni del conciliatore saranno 
1.o conciliare le controversie fra gli abitanti dci co­

mune, se ne siena richiesti ; nel qual caso le, concilia­
zioni avranno luogo di arbitramento e. ne' produrranno 
tutti gli etIetti ; 

:2. o di decidere inappellabilmente con procedimer.to 
verbale 'e senza osservanza di rito, giudiziario sino alla 
somma di ducati sei'tutte le controversie dipendenti dalle 
sole azioni meramente personali relative a' mobili. 

10. Le funzioni de'concilialori saranno puramente ODO­

rifiche, e serviranno di merito per ottenere i'pubblici im­
pieghi. Essi nelle ,solenni cerimonie prendocanno posto 
immediatamente dopo de' sindaci, e nella sola città ,di Na­
poli avranno lo stesso grado de'giudici de'quàrtieri, ed 
avranno posto tra loro per antichità di servizio~ 

H. In 

, 
I, 
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11. In mancanza o impedimento del conciliatore, è 
chiamalo a farne le veci il sindaco o chi lo rappresenta. 

C A P O II. 

De' giudici di mandamento e loro supplenti. 

SE Z I o N E P R I !II A. 

De' giudici di mandamento. 

12. Vi sarà in ogni mandamentc un giudice che risie­
derà nel comune capoluogo; e nella città di Napoli ve 
ne sarà nno in ogni quartiere, oltre i due giudici stabi­
liti dalle leggi del contenzioso de' dazii indirett.i. 

~13. l giudici di mandamento saranno dist.inti in tre 
classi. Apparterranno alla prima coloro i quali risiede­
ranno ne' capoluoghi delle provincie e de' circondarii e 
nelle altre città che sono sedi di tribunali; apparterranno 
alla seconda classe quelli che risiederanno in un man­
damento la cui popolazione è maggiore di quindieimila 
anime. La terza classe in line comprenderà tutti quanti 
gli altri giudici. 

11/,. I giudici di mandamento eserciteranno le funzioni 
1.o di giudici in materia civile; 
2. o di giudici penali ne'reati di polizia; 
5.o di nliziali della polizia giudiziaria. 

§. 1. 

Competenza civile de' giudici. 

15. I giudici di mandament0 conosceranno e giudiche­
ranno inappellabilmente sino al valore di ducali venti, 
ed appellabilmente sino al valore di ducati trecento, le 
cause di azioni reali o personali, eccello quelle attribnite 
a'giudici conciliatori. 

16. Essi conosceranno egualmente e giudicheranno 
inappellabilmente sino al valore di ducati venti, ed ap­
pellabilmente qualunque sia il valore delle cose contro­
verse sulle azioni; 

1.0 di 

, 

I. 
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1.0 di danni fatti o dagli uomini o dagli animali ai 

campi, a'frUlti, aIìe ricolte; 
2.o di rimozioni ed alterazioni di termini, di usur­

pazioni di terreno, di alberi, di siepi e di fosse, eseguite 
, in fra l'anno antecedente alla istanza; 

3. o di servitù, quando non ne sia interrotto il pos­
sesso oltre un anno; 

4. o di nunciazioni di nuove opere, d'innovazioni, 
o di attentati egualmente commessi entro l'anno sul corso 
delle acque inservienti all'agricoltura, e su di ogni altra 
azione possessoriale ; 

5. o di riparazioni urgenti, tanto per ragion di affitto 
qnanto per danno che ne possa soffrire il vicino; 

6,0 di rifacimento de'danni pretesi da conduttori per 
impedito uso della cosa locata , o pretesi da'locatori per 
abuso della medesima; 

7.' di denunzia di finita locazione per lo puro e sem­
plice titolo del lasso del termine conveuuto nel contratto; 

8. di pagamento di salario e mercedi delle genti o 

di lavoro e de' domestici, e per la eEecllzione degli ob­
blighi rispettivamente convenuti tra i padroni ect i do­
mestici o lavoratori; 

9.0 di pretesa diminuzione di prezzo dipendente da 
vendita di animali; 

10.0 di deposito necessario· e di controversie fra i 
viandanti e i loro osti ed albergatori; ,

11: di esazione di censi o canoni di qualsivoglia na­
tura, di terraggi, di decime e di altre prestazioni pre­
diali, purchè la dimanda sia poggiata sopra titolo auten­
tico o sopra possesso non interrotto da più di tre anni; 

12.o di riscossioni di pigioni e di estagli di predii 
rustici o urbani, durante il godimento dell' affitto o pel 
corso di un anno dopo il suo termiue; , 

15.o di alimenti interini nonpiù che per tre mesi; " 
14: di quislioni su' contratti seguiti nelle fiere o nei 

mercati durante il loro corso, e purchè vertano sopra 013­
selti trasportati e contrattati iu dette fiere e mercati; 

15. o di violazione delle leggi concernenti i dazii indi­
retti 

, 
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retli ne'casi e nel modo dalle leggi in vigore prescritti, 
eccettuate quelle per le quali vi ha luogo ad azione penale. 

17. L'appello delle sentenze in materia civile de'giu­
dici di mandamento sarà prodotto innanzi a' tribunali di 
circondario; ma se in questo siavi un tribunale di com­
mercio, ad esso esclusivamente apparterrà la conoscenza 
degli appelli in materia commerciale. 

18. L'appello che sarà prodotto avverso le sentenze 
profferite da' giudici di mandamento per gli oggetti indi­
cati nell'articolo 16 sarà meramente devolutivo. Sarà pa­
rimente devolutivo l'appello, allorchè il valore della cansa 
non ecceda ducati cento. In tutti gli altri casi i giudici 
di mandamento potranno ordinare la esecuzione provvi­
soria della loro sentenza, ma data idonea cauzione. 

19. I giudici di mandamento rilasceranno perqualun­
que somma gli ordini di sequestro di cose mobili, di cre­
diti o di allri etTetti che potessero deteriorare, perire, 
essere nascosti, o in qualunque altro modo essere sottratti 
al creditore. 

La competenza del giudizio sulla validità o liquida­
zione del sequestro e sulla sussistenza del credito, e l'ap­
pellabilità o inappellabilità della sentenza del giudice di 
mandamento si regoleranno con le norme statuite nel­
l'articolo 15. 

20. Apparterrà a'giudici di mandamento ne'luoghi di 
loro residenza di apporre, di riconoscere e di rimuovere 
i suggelli ne' casi determinati dalla legge. ll1a la cogni­
zione delle vertenze che potranno insorgel'e o dopo l'all"' 
posizione o nell' atto della ricognizione de' suggelli sarà 
esclusivamente .de' tribunali. 

21. l giudici di mandamento eserciteranno ancora 
quella parte di giurisdizione volontaria ed onoraria che 
è loro determinatamente attribuila dalle leggi in vigore. 

22. Apparterrà infine a' giudici di mandamento la ese­
cuzione delle proprie sentenze. 

§. 2. 

, 
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§. 2. 

Competenza su' reati di polizia. 

23. Il giudice di maudamento giudicherà le contrav­
venzioni di polizia, puuendole con le pene statuite nelle 
leggi. Restano salde le disposizioni contenute nella legge 
de'21 marzo 1817 sul contenzioso amministrativo. 

21.. L'appello avverso le sentenze de' giudici di man­
damento , che sieno per legge appeilabili, sarà prodotto 
innauzi a' tribunali nella cui giurisdizione il mandamento 
è situato. 

25. Ne'giudizii di polizia interverrà il pubblico Mini­
stero. 

§. 3. 

Competenza de' giudici di mandamento nella polizia 
giudiziaria. 

26. Il giudice di mandamento è uffiziale di polizia giu­
diziaria in tutto il mandamenlo, e ne eserciterà le fun­
zioni in que' limiti ,che sono designati dal Codice di pro­
cedura penale. 

SE Z I o N E n. 
De' supplenti. 

27. Ogni giudice di mandamento avrà uno o più sup­
plenti mandamentali secondo il bisogno. Vi sarà inoltre 
un supplente giudiziario per ciascun comune diverso dal 
capoluogo del mandamento. Lo funzioni di supplente co­
munale possono congiungersi a quelle di conciliatore 
nella medesima persona. . 

28. I supplenti mandamontali sono chiamati a coadiu­
vare i giudici di mandamento, compiendone le funzionÌ 
in quegli affari pe' quali ricevono da' medesimi apposita 
delegazione. 

Nel caso di vacanz'!. dell'uffido di giudicatura o d'im­
pedimento del giudice , il supplente mandamentale, e se 

sono 
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sono più supplenti, il più anziano tra essi, ne eserèita 
le fnnzioni. In mancanza poi dci giudice e del supplente 
ne farà le veci temporari~m311te il giudico del manda­
mento più vicino dipendente dal medesimo t;-ibunale , 
ed in questo caso egli avra diritto ad mlil inLÌennita di 
trasferta a norma de!!>! leggo. 

2S. Saranno esercitale da'supplenti giudiziarii comu­
nali nel proprio comune le funzioni di uffiziale della po­
lizia giudiziaria, che nel Codice di procedura penale so­
no attribuite a' sindaci, como altresì tutte le aUre cui sono 
chiamati da particolari clisposizioni legislative, tranne 
quella del pronnnciare alcuna sentenza sia in materia 
civile sia in materia penale. In mancanza del supplente 
il sindaco o chi ne fa ie veci è chiamato ad esercitarne 
le funzioni. 

C A P () m. 
De' tribunali di circondario. 

30. Vi ha un tribunale in ciascuna delle città dCci­
gnate dalla tabella che sarà pubblicata con apposito de­
creto. 

Nella tabella medesima verranno indicate le città ove 
i tribunali saranno di più sezioni. . 

31. Ne' tribunali che hauno più sezioni sono in ogui 
anno designati per real decreto i giudici che comporran­
no ciascuna sezione. Lo stesso decreto designa le sezioni 
alle quali sono devolute, oltre gli alfari civili, le cause 
correzionali e gli appelli in materia di polìzia. 

3)l. Ogni tril)lmale sarà composto di un presidente e 
tre giudici, a: quali potranno essere aggil~nti de' giudici 
soprannmnerarii ove il bisogno lo richiegga. Se il tri­
bunale è diviso in piil sezioni, ciascuna di esse avrà tre 
giudici, e il presidente presiederà alla sezione prima, 
lllentre le altre sezioni avnmno de' viceprcsidenti. 

33. Ogni tribunale giudicherà col numero di tre vo-
tanti. . 

3~, Ne'casi di mancanza o d'impedimentò del presi­
dente 

, 
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dente o di un vicepresidente di sezione, il più anziano 
fra' giudici di ciascuna sezione ne fa le veci. Le funzioni 
specialmente attribnite al presidente del tribunale sono 
esercitale, secondo l'ordine di anzianità, da'vicepresi­
denti, ed in difetto da' giudici del tribunale medesimo. 

35. Quando per mancanza o impedimento di alcuno 
de' giudici il tribunale non si trovi in numero legale per 
poteI' giudicare, il presidente può destinare un giudice 
di altra sezione a compiere il numero, ovvero richiedere 
il giudice di mandamento locale; ed ove questi sia im­
pedito o assente, il supplente mandamentale più auzia­
no. Benvero nella stessa sentenza non potrà votare più 
di un giudice estraneo al tribunale. 

36. A' tribunali si appartiene: 
/." giudicare in prima istanza in materia civile tutte 

le cause personali, reali e miste, eccetto quelle che so­
no particolarmente attribuite a'giudicidi mandamento o 
<Id altd Magistrati;

2: giudicare in prima istanza de' reati punibili con 
pena correzionale, ad eccezione di quelli che dalla leg­
ge sieno attribuiti alla Corte di assise; 

3.' pronunciare in uHima istanza sugli appelli pro­
dotti avverso le sentenze appellabili de' giudici di man­
dameuto così in materia civile come in materia penale, 
tranne per le cause commerciali in que' tribunali ove 
sia stabilito un tribunale di commercio; 

4: esercitare le funzioni di tribunale di còmmercio 
con le regole e le forme prescritte dalle leggi commer­
ciali in que' circondari i ove non vi ha tribnnale di come 
mercio; 

5. o pronunciare sulla competenza de'giudici di man­
damento compresi nel!' ambito della loro giurisdizione, e , 
sulle ricuse prodotte avverso i meùesimi; 

6.o esercitare in materia criminale quelle attribu­
zioni che ad essi sono assegnate dal' Codice di procedura 
penale. 

37. Avverso le sentenze profferite dal tribnnale in 
prima 	 istanza potrà prodursi appello innanzi a qnella 

F' Corte 
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Corte nella cui giurisdizione Il compreso il tl-ibunale 
suddetto. Per tutte le altre sentenze non competerà che 
il ricorso alla Corte di cassazione. ­

38. Le attribuzioni sinora esercitate da'tribunali civili 
delle varie provincie intorno a'notai ed alle Camere no­
tarili saranno esercitate dal tribunale di quel luogo ave 
la Camera notarile risiede. 

39. In ogni tribunale nno de' giudici sarà incaricato 
per decreto reale della istruzione delle pruove in mate­
ria penale nell' ambito della sua giurisdizione. Le fun­
zioni d'istruttore sono temporanee e rivocabili. I giudici 
delegati alla istruzione possono essere temporaneamente 
destinati ad un tribunale diverso da quello cui appar­
tengono, ave per istraordinarie condizioni il bisogno del 
servizio lo richieda. 

40. Il giudice istruttore oltre alle funzioni di uffiziale 
della polizia giudiziaria è chiamato a vigilare sul modo 
onde i giudici di mandamento e i loro supplenti adem­
piono i doveri del loro nffizio in quanto alla polizia giu­
diziaria.

i 	 41. In caso di assenza o di altro impedimento di un 
giudice istruttore, il presidente del tribunale al quale 
il giudice appartiene delegherà uno de' giudici del tri­
bunale medesimo a farne le veci. 

I 
C A P O IV.

I 
De' tribunali di commercio. 

I 
I 42. Vi sarà un tribunale di commercio in ciascnno 
I de'luoghi indicati dalla tahella che sarà pubblicata con 

apposito decreto. I 43. Ogni tribunale di commercio sarà composto dil 

I 
un presidente, di tre giudici ordinarii e di due supplenti. 

u,. l tribunali di commercio non possono altrimenti 
decidere che col numero di tre votanti. 

45. I tribunali di commercio giudicheranno in prima 
, istanza tutti gli affari dipendenti da atti di commercio, 
! quando il valore controverso eccede i ducati trecento , 
I. salvo 

I, 
I 
I 

7 	 ) 
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salvo ciò che è disposto nel n. o 14 dell' articolò 16 della 
presente legge, e negli articoli 632, 633 e 653 delle 
leuui di eccezione per gli alfaTi di commercio. Pronuu­
cieranno ilJOltre in ultima istanza sulle appellazioni dalle 
sentenze commerciali appellabili de' giudici di manda­
mento nell' ambito della loro giurisdizione. 

46. L'appello dalle sentenze pronunciate in prima 
istanza da' tribunali di commercio si produrrà presso 
quella Corte d'appello, nella cui giurisdizione si trovano 
i tribunali medesimi. 

47. Ogni sentenza profferita in prima istanza da un 
tribunale di commercio sarà messa in esecuzione anche 
in caso d'appello) pnrchè sia data eauzione. Sarà nelle 
facoltà del tribunalo di farla eseguire ?rovvisionalmente 
anche senza cauzione, qualora slavi documento non im­
pugnato o precedente sentenza di condanna non appellata. 

4R. Le funzioni de' gindici di commercio saranno me­
ramente onorifiche, salvo per ora qnello che con spe­
ciali disposizioni trova si stabilito pe! tribunale di com­
mercio di Napoli. Tali fnnzioni dureranno per un bien­
nio, sah'o conferma. 

C A P O V. 

Delle Corti d'appello. 

49. V' ha nna Corto d'appello in ciascuna delle città 
indicate nella tabella cho sarà pubblicata con apposito 
decreto. Nella tabella medesima saranno designate le 
città in cui la Corte si compone di piil sezioni. l giudici 
delle Corti di appello hanno il titolo di consiglieri. 

50. Ogni Corte di appello Sarà composta di un presi­
dente e di otto giudici. Quando sia di più sezioni, la 
prima sarà composta nel modo indicato, e lo altre avran­
no cinque giudici ed \m vicepresidente. 

51. In ogni sezione, mancando o essendo impedito il 
presidente o il vicepresidente, ne fa le veci il più anzir­
ne de' consiglieri. Il presidente nelle fnnzioni special­
mente a lui attribuite è supplito dal più anziano de'vice .. 

pre­



I 

" 


, 

r 

l 
, 

( G51 ) 


presidenti, cd in mancanza. dal consigliere più anziallo 
della Corte. 

5:2. Le Corti di appello giudicheranno sulle appella-' 
zioni prodotte avverso le sentenze appellabili profferite 
da' tribunali nelle materie civili, commerciali e corre­
zionali, e dagli arbitri a norma delle leggi in yigore ; 
sulle competenze giurisùizionali fra giudici, e sulle azioni 
di presa a parte a' termini delle leggi. 

53. Alla Corte di appello si appartiene pure il giudi­
zio di SOltoposizione ad accusa nelle materie penali che 
spettano àlla cognizione delle Corti di assise. A tal uopo 
in ciascuna Corle di appello cinque dc'S\:;oi membri, i 
quali possono anche far parte delle sezioni giudicanti, 
comporranno una sezione di accusa. 

51j.. In ogni anno un decreto reale designa i consiglieri 
che faranno parte di ciascuna sezione, i membri che 
comporranno la sezione di accusa, non che la sezione 
che dee promiscuamente con gli affari civili occuparsi 
degli appelli in maleria correzionale. 

55. Le Corti di appello giudicheranno col numero di 
cinque votanti ncll8 cause civili, con quello di sei nelle 
cause correzionali. l'CI' la sezione di accusa basta l'inter­
vento di tre votanti per la validità delle sue decisioni. 

56. Quando per legittimo impedimento manca il nu­
mero de' votanti necessario per poter giudicare, sarà 
chiamato a supplire il presidente del tribunale, e in co­
stni mancanza il più anziano dc'vicepresidenti o de' giu­
dici, rimanendo sempre vietato l'intervento di più di 
due supplenti. Se la Corte è composta di più sezioni, il 
presidente ne completerà il numero co' consiglieri che 
formano parle delle altre sezioni. 

C A P O VI. 
Delle Corti di assise e de' giumti. 

S E Z J'o N E P R I ~I A. 

Delle Corti' di assise. 
57. Nell' ambito della giurisdizione di ogni CarIe di 

appello vi ha una Corto di assise , la quale gindica con 
1'inter­

, 
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l'intervento de' giurati. Ove il bisogno lo richiegga pnò 
ordinarsi con decreto reale la formazione di due o più 
Corti di assise nello stesso territorio. 

Le Corti di assise siedono nelle città designate dalla 
tabella che sarà pubblicata con apposito decreto. 

58. Ogni Corte di assise è composta di un presidente 
e di due giudici scelti fra i consiglieri delle Corti d'ap­
pello. Può esservi aggiunto come supplente un altro dei 
consiglieri della stessa Corte. 

59. In principio di ogni anno giuridico sono con regio 
decreto designati fra i membri della Corte di appello i 
presidenti e i giudici delle assise. Il presidente della 
Corte di appello ha sempre facol!à di presedere alla Corte 
di assise. 

60. I membri della Corte di appello che abbiano at­
teso alla istruzione del processo, o che siano concorsi a 
pronunziare snil'accusa, non possono far parte della Corte 
di assise. 

61. Mancando o essendo impedito tal uno de' membri 
della Corte di assise, viene il medesimo surrogato dal 
giudice supplente, o in mancanza di costui dal consiglie­
re più auziano della Corte. 

62. Mancando o trovandosi impedila il presidente della 
Corte di assise, viene su rrogato dal giudice più anziano. 

63. Il territorio delle Corti d'appello sarà diviso per 
la tenuta delle assise in circoli, secondo la.tabella anzi­
detta. 

6i. Le assise si tengono ordinariamente ogni trime­
stre nella città capoluogo di circolo. Potranno essere 
straordinariamente convocate in ogni tempo con decreto 
del presidente della Corte di appeilo, sia nella città ca­
poluogo, ~ia in qualunque altra città del circolo. 

SE Z I o N E Il. 

Dell' elezione de' giurati, e della{ormazione delle liste. 

65. Per poter essere giurato si richiede il concorso 
delle seguenti condizioni: 

1.· saper 

, 
'. 
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1. o saper leggere e scrivem; 
2.0 avere compiuta l'eti! di anni trenta; 

3." esse,·o elettore politico. 


66. Non possono essere iscritti sulle liste de' giurati: 
1.o i Capi de' Dicasteri; 
2. o i Segretarii generali e i Direttori generali de'Di­

casteri ; 
3." i Governatori de!le provincie e gl' Intendenti di 

circondario; 
4." i funzionarii dell'Ordino giudiziario e gli ufficiali 

addetti al medesimo; 
5. o i ministri di qualunque culto; 
6.0 i militari iu attività di servizio. 

67. I Senatori del Hegno ed i membri della Camera 
de' Deputati sono di pieno diritto dispensati dall' uffizio 
d~ giurato. 

Possono essere . dispensati sulla loro domanda coloro 
che hanno compiuta l' elil di seLtallt' anni. 

us. Non possono essere giurali coloro che furono con­
dannati a pene criminali: colmo che sono in istalo di 
fallimento dichiarato, o d·inlerdizione, o provvisti di con­
sulente giudiziario: coloro che hanno fatto cessione di 
beni, finchè non abbiano integ,'almcntc soddisfatto i loro 
creditori: coloro che furono condannati per falso, furto, 
truffa, appropriazione indehita, od allentato a' costumi. 

69. In ogni comune si forma una lista generale degli 
individui aventi un reale domicilio nel territorio comu·· 
naie, ne' quali concorrano i requisiti necessarii per e;;.­
sere eletti giurati. 

Qnesta liSi a sarà permanente. 
70. 11 sindaco prima della metà di agosto di ciascun 

anno procede alla revisione della lisla gen8rale: vi can-· 
cella i nomi degi' individui C!lO sono defunti, o che han­
no in qualunque modo perduto l'idonei l" richics:a .. c vi 
aggiunge i nomi di coJoro che ha!lnbacq~~jstatoLd.o!1cit~L 

7\.La lista riveùuta daì sindaco è ptiblJlicata alla portn 
della cnsa comunale, c dopo la ·seguit::me Guhhìi.cazlo;]'6 ,I: 

30 ~'8-
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resterà a(fiMa nell'u(fizio dell'Amministrazione comunale 
con facoltà a chiunque di pt'enderne visione, 

72. Coloro che si credono indebitamente inscritti od 
omessi nella lista predetta, possono presentare i loro ri­
chiami alla Giunta munjcipale entro dieci giomi· dalla 
pubblicazione di cui è parola nell' articolo precedente. 

La Giunta municipale dà le sue deliberazioni su' l'i· 
chiami fra giorni dieci successivi. 

73. La lista riveduta dal sindaco, i ricorsi de' recla­
manti e le relative deliberazioni della Giunta municipale 
sono immediatamente trasmesse all' Intendente del cir­
condario, il quale pronunzia Stl'fatti richiami. L'Inten­
dente può aggiungere d'u['fizio alla lista i nomi di coloro 
che sono stati a suo giudizio indebitamente omessi, e 
cancella quelli indebitamente inseritti, sentita prima la 
Giunta municipale. 

Premesse tali operazioni, l'Intendente procede alla 
definitiva decretazione della lista generale, ed il suo de­
creto è pubblicato prima che finisca il mese di settemb:e 
in ogni comune con la tabella delle rettificazioni. ,

74. Coloro che si credono fondati a contraddire alle 
decisioni dell' J ntendente, od a lagnarsi di denegata giu­
stizia, possono promuovere la 101'0 azione dinanzi alla 
Corte d'appello entro dieci giorni dalla pubblicazione di 
cui è parola nell' articolo precedente, qualunque sia la 
distanza. 

La loro domanda dee essere notificata all' Intendente 
sotto pena di nullità ~ la causa è decisa sommariamente 
in via d'urgenza, senza che sia d'uopo del ministero di 
patrocinatore, c sulla relazione che ne è fatta in udienza 
pubblica da uno dc' consiglieri della Corte, sentita la 
parte od il suo difensore, e senlito pure il pubblico Mi· 
nistero 'nelle sue conclusioni ·orali. 

7S. In ogni comnn8 vi è una Commissione composta 
del sindaco o di chine fa le veci, che neha la presiden­
za, e di duecoIlsiglieri, oltreu due altri consiglieri in- . 
caricati di supplire a' primi. 

I con­
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l consiglieri così ordinarii cgIDe supplenti ~ono eletti i' 
,1 

in ogni anno dal Consiglio comunale a maggioranza as­
soluta di voti. 

76. La Commissione formata come nell' artioolo pre­
cedente, nella seconùa metà di ottobre di ciascun anno 
elegge fra gl' inscritti nella lista mentovata negli articoli 
71 e 76 un individuo per ogni 4,00 abitanti. 

Se il comune ha meno di 400 abitanti, la Commissio­
ne elegge tuttavia nn individuo. 

II numero degli abitanti d'ogni comune si desume dal­
l'ultimo censimento officiale. 

77. I nomi degl'individui designati dalle Commissioni 
comunali sono immediatamente trasmessi al Governatore 
della provincia, il quale per ogni circolo delle assise 
for'ma una lista generale per ordine alfabetico di tutli i 
giurati eletti in cadaun circolo. 

78. In ciascuua provincia vi è una Commissione com­
posta del presidente del Consiglio provinciale, di due 
consiglieri del medesimo come membri ordinarii. e di 
allri due come supplenti, eletti gli uni e gli altri dallo 
stesso Consiglio a maggioranza assoluta di voti. 

Prima cbe scada il mese di novembre di ciascun an­
no, la Commissione così composta esamina la lista ge­ ,:;, 

nerale de'giurati di ciascun circolo, la riduce d'un quarto 
, 

:Idel numero degl inscritti , e cosÌ ridotta la trasmette al ",' 

,j,Governatore della provincia. 
Il Governature. previo il parere del Consiglio di Go­

verno. la riduce di un altro quarto. . 
79. Le liste cosÌ ridotte sono dal Governatore trasmes­

se a' presidenti de' tribunali delle città capoluoghi di cir­
colo, nelle quali debbono tenersi ordinariamente le as­
sise, non che a'presidenti degli altri tribunali compresi 
nello slesso circolo della Corte di assise. 

80. Se la lista generale d'i ciascun circolo non com­
prende più di 200 individui. saranno questi destinati 
tutti a prestare il loro servizio come _giurati presso la Corle 
d'a,si,e nell'anno seguente. 

SI. Se la detta lista cORtiene piÌl di 200 indi vidui, il 
• pre­

, 
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'presidente del tribunale del capoluogo in nna delle pub­
bliche udienze della prima metà del mese di dicembre 
fa porre nel!' urna tolti i nomi inseritti sulla lista, c pro,· 
eede all' estrazione a sorte dc' giurati che debbono pre­
staI'H il loro servizio nell' anno seguente. 

Pel circolo di Napoli la lista annuale de'giurati da com­
porsi nel modo anzidetto sarit di 600 individui; c per gli 
altri circoli di 200. 

La lista annuale dc' giurati sta sempre affissa nel ve­
stibolo della sala d'udienza del tribunale di cii'condario. 

82. Oltre la lista de' giurati ordin;uii, di cui è parola 
negli articoli antecedoDLi, ne sarà falta ur~) altra di giu­
rati supplenti per ciascun circolo delle assise. 

A tale effetto le Commissioni de' comuni, ne' quali 
debbono le assiso tenersi, oltre quella di cui ò pu!'Ola 
nell' articolo 76, formerauno Ilna seconda lista di giura­
ti, scegliendoli rra coloro che sono inseritii nella list8. 
permanente, ed hanno il loro reale domicilio nella citti! 
in cui sono convocate le assIse. 

Tale lista comprenderà 240 individui per Napoli e SO 
per le altre città. 

Le Commissioni provinciali ed i Governatori dello 
provincie ridurranno alla metà il numero de' giurati sup­
plenti in tal modo scelti dalle Commissioni comunali, 
giusta le norme stabilite nel!' articolo 78. 

83. Occorrendo il bisogno, nel corso dell' anno, le 
Commissioni comunali e p"ovinciali devono, a richiesta 
del presidente del tribunale, completare e ricomporre 
con nuove scelte la lista de' giurati supplenti. 

84. Qualora le Commissioni comunali e provinciali 
trascurassero di procedere ne' tempi prefissi alle opera­
zioni loro commesse dagli -",ticoli 76, 78, 82, saranno 
queste eseguite per cura dell' Intendente o del Gover­
natore, 

85. Dieci giorni' prima dell' apertnra delle assise il 
presidenle del tribunale della città capoluogo dci circolo, 
in una delle udienze pubbliehe del tribunalo, est"ue 
Irenla nomi dalia lista annuale de' giurati ordinarii; e le 

pcr~ 
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persone i cui nClmi sono così eslrnUi dobLono preslare 
il servizio per le ('tluse da spedirsl. nella sessione. 

I~s!rae quindi dieci nomi dalla nota de' giurati sup­
plenti, e questi sono tenuti a prestare il loro servizio 
per tuLla la sessione pel caso di mancanza o d'impodi­
nlCnto de' giurati ordinarii. 

Il cancellitòre stende verbale dell' estrazione, il quale 
sarà sottoscritto dal presidente, da' d"o giudici cho vi 
assistettero, e dal cancelliere stesso, solto pena di nnl­
lità. 

86, Quando in uno stesso ci"colo sono stahilite duo O 

più Corti d'assise, si fanno nel modo prescritto dall' ar­
ticolo precedente tante estrazioni di giurati ordinarii e 
supplenti quante sono le Corti. 

87, I presidenti doìle Corti di assise distribuiscono gli 
affari da spedirsi noI corso di ogni sessione, in guisa che 
i giurati cstratLi a sorte cd inscritti, giust.a i due prece­
denti articoli, nella lista dc' giurati (li servizio, non deh"· 
"bano interveniro alle sedute della Corte d'assise per un 
termino maggiore di 'j L) giorni. 

Incominciato però col ioro Ìnkrven(o un dibattimento, 
non possono esserne dispensati, qualunquo abLia ad es­
some la durata. 

Le estrazioni a sorte contgmplate I1s'dctti :::,rticoE Pt) 
cd 86 sono rinno~~atc secondo 18 Gs1.2"cn:-:e (ìel sorvizio. 

SR. Quando le DSSjSO de'lane te~crsi straordi~laria­
mente in (~ual('he cit~à che non sip capo.L~c\SQ (~01 c;O'CG­

lo, il presidente del t.ribunaìe f,ndGn~,(; in (~eUf cit.th, i n_­
una dello pubbliche lldi8:1;~e del t.riblP~_D.lc\ r·; po"'·? !'l~'!_ 
l'urna i nomi de)glPt'a::i ir:~cr~V.j TIc]!a lis!;;), "d. ~·ç;:!]'"C 
sorte dall' nrna trenla fl.omi, ù gl' ir!di,'i:!ui. ~:osi 'C".: 
dalla sorte sono i giui'ati ordin{\-rii dcll~t :,cssionr" 

Estrae suecessivament.e al t,l'i dicci nomi d' indiv(itllì~ 
aventi un l'pale domicilio in della citt~l, e questi SODO 
giurati supplementarii. ' . 

SU, Coloro che hanno :Jrcstaio il loro serviZIO durank 
una sessione della Cort.e 'd'asf:ise, o CCìùC ~6urati ordina·­
J'i~i () come supplenli, Iwn seno lìiù. chiamati JUe. sossio.ni 

~:!le 

, 
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che si tengono nella rimanente parte dell' anno, ove ne 
facciano domanda prima del giorno dell' estrazione, e la 
necessità del servizio lo comporti. 

S E Z I o N E III. 
Della composizione definitiva. 

90. L'avviso del giorno in cui avranno principio le as­
sise è recato individualmente a ciascuno de'giurati estratti 
a sorte, come negli articoli 85, 86,88, per cura del pre­
sidente del tribunale. 

I giurati sÌ ordinarii che supplenti devono trovarsi pre­
senti alla prima, e ad ogni altra seduta della Cor·te d'as­
sise, a meno che ne siano dalla medesima dispensati. 

91. Il presidente della Corte d'assise 24 ore pl'Ìma del­
l'udienza fa dare al puhblico Ministero ed all'accusato 
comunicazione dell'intiera nota de'giurati ordinarii e sup­
plenti estratti a sorte pel servizio della sessione. 

9'2. Se nel giorno stabilito per la trattazione di ciascun 
affare non vi sono trenta giurati ordinarii presenti, tal nu­
mero è completato co'giurati supplenti già estratti a sorte, 
a termini dell'alinea dell'articolo 85 e dell'articolo 88, se­
condo l'ordine della loro eslrazione. 

In mancanza di detti supplenti già designati, si fa dal 
presidente della Corte delle assise l'estrazione di altri no­
mi dalla lista contemplata nell'articolo 82, finchè il pre­
scritto numero sia compinto. 

Per le assise straordinarie, a cui accenna l'articolo 88, 
i giurati mancanti sono anche suppliti meÌ'cè l'estrazione 
a sorte di altri giurati domiciliati nella città ove siede la 
Corte. . 

93.. Coloro che malgrado la notificazione loro fatla 
della stabilita udienza non si trovano presenti, o ve­
nendo estratti a sorte per comporre il numero prescritto 
de' giurati rifiulanò di assumere l'incarico, sono puniti 
con una multa non minore di lire 300, estensibile a li­
re 1000. 
. Tale penalità è loro applicata dalla Corte di assise pri ­
ma di aprire il dibattimento. 

9'. l 
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94. I ginrati che si assentano prima che sia terminato 
il dibattimento, o che per loro colpa rendono impossibile 
]a deliberazione del giurì o la regolare sua dichiarazio­
ne, oltre alla multa prescritta dall' articolo precedente, 
sono condanllali al rifacimento delle innlili spese cagie>­
nate all'erario pubblico, e a' danni ed interessi verso la 
parti. 

95. Coloro che, essendo stati condannati per la loro 
mancanza all' ndienza, giusliticano fra giorni dieci suc­
cessivi all'inlimazione della senlenza l'impossibilità in cni 
siena stati di obbedire al precetto, sono dalla Corte e30­
nemli dagli elTetti della condanna. 

Se prima che siasi portata istanza per questa esonera­
zione, la sessione della Corte d'assise è stata chinsa, l'i­
stanza medesima è recata dinanzi alla Corte d'appello, e 
da essa giudicata sulla semplice lettura del ricorso e dci 
relativi documenti. In ambo i casi sarà sentito prima il 
pubblico Ministero. 

96. Nella stabilita udienza, avutasi, previo appello no­
minale, la presenza di trenta giurati ordinarii o supplen­
ti, il presidente pone nell'urna i loro nomi. 

97. Il presidente fa poscia ritirare gli slessi giurati 
nella stanza per essi destinata: indi, a porte chinse, ed 
in presenza del pubblico Ministero e dell'accusato, assi .. 
stilo dal proprio difensore, procede all'eskazione a sorte 
de' quattordici giurati necessarii pel gindizio. 

98. Il pubblico Ministem e gli accusati possouo ricu­
sarli, senza addurre motivi, sino a che rimangono nel­
l'urna tanti nomi che, uniti a qnelli eslraui e non ricu­
sati. raggiungano il numero di quattordici. 

Il pubblico Ministero dee dichial'are prima degli accu­
sati se ricusa o no il giurato estratto. 

Egli però non potrà mai ricusare oltre la metà del nu­
mero eccedente i quattordici. 

La ricusazione dee essere fatta al momento dell'estra­
zIOne. 

99.8e vi SOIlO più accllsati, "ssi possono accordar;i 
·r..a 

I 
i 
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"ra loro per esercitare in comune o scparatamente il dritto 
di ricusazione,. come nell'articolo precedente. 

In mancanza di tale accordo preventivo, la sorte rego­
]C!'ù fm essi l'ordine nel quale saranno amm3ssi a ricu­
sare, ed in questo caso i giurati estratti e ricusati da uno 
Dell'ordine suespresso s'inieDdoDo anche ricusati per gli 
altri, siuo a che sia esaurito il numero delle ricusazioni 
permesse. 

Se l'accordo tra più accusaLi rigunrdasse una parte 
sollauto delle ricusazioni medesime, le altre sino al nu-· 
mero stahilito potranno da ciascuno di essi farsi neli'or­
dine che verrà Hssato dalla sorte. 

100. I due 'ultimi giurati estratti a sorto sono i supple­
mentarii pel dibattimento che sta per aprirsi. 

C A P O VII. 
Della Corte di cassazione. 

101. La Corte di cassazione ha sode nella città di Na­
poli. Essa è composta di un presidente, di due vicepre­
sidenti e di sedici consiglieri. 

102. La Corte di cassazione si divide in due sezioni: 
la prima per le materie civili, la seconda per le materie 
penali. Ciascuna di esse è composta di nove giudici com­
preso il vicepresidente. Il presidente presiede alla sezio­
ne civile, ovvero alla penale ove lo stimi conveniente, 
110n che alle adunanze solenni ed alle udienze a sezioni 
unite. La composizione delle sezioni è stabilita COn de­
creto reale al principio dell' anno giuriaico. 

103. La Corte di cassazione è instituita per mantenere 
l'esatta osservanza delle leggi, e per richiamare alla loro 
esecuzione le Corti, i tribunali,.i giudici che se ne fos­
sero allontanati. 

101,. La CorLe di cassazione giudicherà non dello inte­
resse de' litigallti , ma di quello della legge, ed in con­
seguenza non conoscerà del merito delle cause, ma deile 
decisioni e delle sentenze col solo oggetto so sieno con­
Ibrmi alla legge, 

105. La 
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105. La Corte di cassazione annullerà tutte le decisio­
ni El tntte le sentenze inappclìabili, nelle quali siena state 
violate le forme essenziali del ,.ito o siasi manifestamente 
contravvenuto al tosto delle leggi El di quc' docreti che 
han vigore di leg!te. 

106. Le senten~e e decisioni f1i"cparatorie ed interlo­
cutorie non saranno suscettihili del ricorso presso la Corte 
di cassazione, se. non dopo la sentenza o decisione diffi­
niliva, cumulandosi col ricorso avverso questa. 30no ec­
cettuate da questa regola le sentenze e le decisioni ri ­
guardanti la compe~enza, contro delle quali avrà luogo 
il ricorso nella Corte di cassazione prima della sentenza 
o decisiono sul merito. 

107. Avverso le sentenze inappellabili de' giudici di 
mandamcnto, come avverso le sentenze profferite da' tJ·i­
bUllaii militari di terra e di mare, non avrà luogo il ri ­
corso alla Cassazione ehe per solo motivo d'incompetenza 
o di eccesso di potere. 

108. Nelle materie civili il ricorso presso la Cassazio­
ne non sospenderà l'esecuzione della sentenza o decisio­
ne impugnata, eccetto i casi ne' quali sia diversamente 
prescritto dalla legge. 

109. In qualunque casI'> la Corto di cassazione annulla 
una sentenza o decisione così in materia penale come in 
materia civile, dovrà inviare la cognizione della causa 
al magistrato più vicino a quello che ha pronunziato e ri ­
vestito della stessa giurisdizione. Se poi viene a!lnullata 
una sentenza o decisione di tribunale o Corte ehe sia ri ­
partita in più sezioni, il rin'lio dovrà essere fatto ad altra 
sezione dello stesso tribunale o Corte. Neile Gause di 
competenza la Corte di cassazione rinvierà Jn causa a 
quel magistrato che essa gillddlerà competente. 

110. Non vi sarà lnogoa rinvio nelle materie civili: 
1. 0 quando l'annullamento sia stato pronunciato per 

contrarietà di giudicati; nel qual caso la CorLe di cassa­
zione annullerà la seconda pronunciuzione e ordinerà ia 
esecuzione della prima: 

2. o quando la decisione o s@tenza annullata avesse 
flVO­

, 
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rivocato in grado di appello una sentenza inappellabile; 
nel qual caso la Corte di cassazione disporrà l'esecuzione 
della sentenza contl'O la quale si el'a prodotto indebita­
mente l'appello, 

111, Allorcbè dopo l'annullamento di una prima deci­
sione o sentenza sia pronunciata altra decisione o sen­
tenza conforme alla precedente sullo stesso affare e tra 
le stesse parti procedeoti nella medesima qualità, e sia 
impugnata pe'medesimi motivi, la Corte di cassazione 
deciderà del ricorso a sezioni unite. Pronunciandosi in 
tal caso nn secondo annullamento il tribnnale o la Corte 
cni l'affare sarà rinviato dovrà conformarsi alla decisione 
della Corte di cassazione sul punto <li diritto da questa 
Corte giudicato, senza che pel medesimo punto di dirit!o 
competa altro ricorso. 

112. La Corle di cassazione ha pure la: potestà di di­
sapprovare quelle sentenze o decisioni, che sebbene con­
formi nella parte dispositiva al testo della legge pure so­
no erroneamente motivate. 

1-13. Se il pubblico Ministero presso la Corte di cas­
sazione avrà notizia che sia si profferita una sentenza o 
decisione la quale importi infrazione della legge, o rac­
chiuda violazione di forme essenziali del rito, o eccesso 
di potere, senza che alcuna delle parti abbia reclamato 
nel tempo st.abilito, dovrà portarla alla cognizione della 
Corte medesima, la quale ne fat'à l'esame, e trovando sus­
sistente la contravvenzione o la violazione o l'eccesso di 
potere, ne pronunzierà J' annullamento nello interesse 
della legge. La Corte di "3ssazione pronunzierà ancora 
nello interesse della legge sulla dimanda di annullamento 
di nna sentenza o decisione che il pubblico Ministero 
presso la medesima potrà chiedere di ufficio, in seguito 
di rimessione che gliene sarà falta dal Dicastero di giu­
stizia. 

114.. Annullata una sentenza o decisione in materia ci­
vile nello interesse della legge, la sentenza o deeisione 
benche annullata non potrà essere impugnata per ciò che 
l' aUiene allo interesse delle parti. 

f H,. An­



( 663 ) 


115. Annullata una sentenza o decisione in materia pe­
naie. nello interesse della legge, sarà nelle facoltà del 
condannato di scegliere tra lo sperimento di un nuovo 
giudizio e la esecuzione del primo benchè annullato, 
quando lo annullamento abbia luogo per mera violazione 
di forme essenziali del rito. Quando poi l'annullamento 
nello interesse della legge abbia avuto luogo per viola­
zione della legge, il condannato avrà diritto ad lIn no'.'el­
lo giudizio, se-la pena erròneamente applicata è più grave 
di quella che doveva applicarsi. Ma se la pena applicabile 
è maggiore <lella inflitta, lo annullamento non pregiudi­
cherà al condannalo; e la decisione "della Corte di cassa­
zione si conside"erà come emanata pel solo oggetto di 
ricondurre i giudici alla osservanza della legge. 

116. La Corte di cassazione pronunzierà pure: 
1. 0 sulle domande di rimessione delle cause da uno 

ad altro tribunale o Corte per motivo di sicurezza pub­
blica o legittima sospezione ; 

2. o sull' azione civile contro le Corti di appello o 
di assise, o contro uno o più membri delle medesime; 

3. o sulle quistioni di competenza giurisdizionale ove 
il conflilto insorga sia fra più Corti di appello, sia fra tri­
bunali o giudici di mandamento non soggetti alla giuris­
dizione della stessa Corte d'appello, sia infine fra i tri­
bunali di terra e di mare e le magistrature addette alla 
punizione de' reati comuni. 

117. Nel mese di gennaio di ciascun anno la Corte di 
cassazione trasmetterà al Dicastero di giustizia tutte le 
osservazioni che avrà fatto nel corso dell'anno pel mi­
glioramento della legislazione. 

118. La comunicazione tra la Corte di cassazione e i 
tribunali inferiori dovrà necessariamente aver Inogo per 
mezzo del Dicastero di giuslizia. 

119. La Corte di cassazione in ciascuna sezione dea 
votare col numero di sette giudici. Per le decisioni a se­
zioni riunite la votazione debbe essere falta con numero 
dispari di consiglieri, non minore di quindici. 

12ù. Se in una sezione della Corte di cassazione manca 
il 

, 
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.i! nnmcro dc' votanti prefisso nell' articolo precedente, 
esso sarà completato co' consiglieri dell' allra sezione. 

C A P O VIlI. 

Delle adunanze genemii delle Corti e de' tribunali, 
. e della unione di più sezioni. 

121. Le Corti e i tribunali si riuniscono in adunanza 
generale ove si tralli: 

1.0 di repressione disciplinare rignardo a'giudici; 
.2.' di deliberazioue sov..a materie d'ordine e di SOl'­

vizio interno, e che interessino tutto il tribunale o la Corte;' 
3.o di dare al Governo pareri richiesti sovra propo­

ste di legge o altri oggetti di pubhlico interesse; 
4. o di sentire le relazioni annnali del pubblico Miui­

stero a'termini dell'articolo 14(); 
5. 0 di formare il bilancio per le spese di ufizio, e di 

riceverne e discuterne i conti. 
12.2. Le adunanze generali debbono essere convocate 

dal presidente della Corte o del tribunale, o· da chi ne 
fa le veci. 

123. Il pubblico Ministero può richiederne la convo­
cazioue con requisitoria a' termini dell' articolo 148. La 
convocazione ha luogo eziandio sulla proposta di gna se·· 
zione clelia Corle o del tribl1nale. 

124. L'adunanza generale è formata dalla riunione di 
tutte le sezioni della Corte o del tribtmale, e non è legit­
timamente constituita se non intervengono i due terzi 
de'membri" Nel tempo delle ferie, divenendo urgellte la 
convocazione di un'aùunanza generale) basta a fonDarla 
!'interveuto di tutti i membri presenti al servizio. 

125. E disteso in apposito registro il vei'baìe di 03ni 
deliberazione delle adunanze generali. Il presidente della 
Corte trasmette copia del verbale al DicGstero cli {iiilS!l ­
zia, c per lo stesso fine i presidenti de' tribunali lo trns­
mellono al presidente della Corte, ed il procuratore del 
!:lE al procuratore generale. 

eAI'O IX 
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C A P O IX. 

Delle ferie e dell'annuale tornata de' tribunali e delle Corti, 

126. Le Corti e i tribunali nanno novanta giorni di 
ferie in ciascuno anno, ne' modi e tempi da doterminarsi 
cnn real decl'cLo. l'tla ogni giudico non potrà avere più dj. 
giorni quurrmtacinquc. 

127. Nel corse delle ferie non può esserc sospcsa o 
interrotta la spedizione degli afTari criminali () corre­
ziona!i. 

128. l'cl tempo delle ferie si provvede al servizio co­
me è prescritto con regolamento approvato per regio de­
creto. 

129. Nel primo digennajo di ciascnn anno tutti i membri 
delle Corti e de' tribunali devono riunirsi in adunanza 
generale e pubblica pe,' udire la lettura del real decreto 
che compone le sezioni, c per sentire la l'cIazione del 
pubblico Ministero a norma dell' articolo 1 W della pre­
sento Jeggc. 

T I T O L O m. 
Degli organi che concorrono ali' amministrazione 


della giustizia. 


C A P O P R I !'iI O. 

Del pubblico Ministero. 

SE Z I o N E P R I M A, li

I 
Costituzione e disciplina del pubblico Ministero. 

130. Il pubblico Ministel'O è il rappresentante del po­
tcre esecutivo dello Stato presso l'autorità giudiziaria, 
ed è posto sotto la dipendenza del Dicastero di giustizia. 

131. Le funzioni di pubblico Ministero presso la Corte 
di cassazione e le Corli di appello sono esercitate da'pro­
curatori generali dr l BE, 8 prcf>SO i tribunali da' procu­
raton delllE. l procL"",tori generaii () i procllralo!'i del 
RE compiono lo loro flmzioni o prrsonalulcnio o per mez­

zo 
,,'l' 
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w di ~ostituto. I sestituti del procurator generale presso 
la Corte di cassazione sono in numero di tre, ed il primo 
di essi ba il titolo di avvocato gené,·a!e. 

132. Il Dicastero di giustizia ba facoltà di addire temo, 
poraneamente i sostituti a' varii ufizii del pubblico Mini­
stero presso le diverse Corti e tribunali in quel maggiore 
o minor numero che possa esscre richiesto dal bisogno 
del servizio. 

133. Il pubblico Miuistero presso le Corti di assise è 
rappresentato dal procurator generale presso le Corti di 
appello sia pe"sonalmente sia per mezzo di uno de' suoi 
sostituti. Il procurator generale può altresì commettere 
tali funzioni all' ufficio del procuratore del RE presso il 
tribunale sedente nella città ove sono convocate le assise. 

13~, Le funzioni di pubblico Ministero presso i giudici 
di mandamenlo nelle cause di polizia sono esercitate dal 
sindaco o da chi ne fa le veci. Per la città di Napoli gli 
aggiunti agli eletti delle varie sezioni municipali eserci­
teranno le funzioni anzidette presso il giudice del rispet­
tivo quartiere. 

Nelle cause di competenza de' tribunali commerciali. 
nelle quali la legge richiede l'intervento del Ministero 
pn,bblico , le funzioni ne saranno adempiute dall'ultimo 
de'giudici in ordine di nomina. 

135. L' nfizio del pubblico Ministero interviene alle 
adunanze generali pcr mezzo del suo capo o di chi ne fa 
le yeci; nella tornata annuale o nelle funzioni solenni in­
tervengono tutti i membri che lo compongono. Esso as­
siste alle deEberazioni, salvo che si tratti di pronunciare 
pene di disciplina, Ha voto deliberativo ed individuale 
nel caso di dare al Governo pareri richiesti sopra dise­
gni di legge od altri oggetti di pubblico interesse. 

136. Le carriere della magistl'Utura giudicatricé e del 
pnbblico Ministero sono paraliele e distinte. Gli nGz:ali 
del Ministero pubblico sono pareggiati in grado e stipen­
dio n' capi della Corte o del tribunale cui sono addetti, 
cioè i [l' ocuratori generali e i procuratori del RE a' pre­
sidenli, Il i loro sostituti a' viceprzsidenti. 

137. II 
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l37. Il procuratore generale presso la Corte di cassa­
zione ba la sorveglianza su' membri del SLIO ufizio e su 
tutti gli altri agenli del pubblico Ministero. I procuratori 
generali presso le Corti di appello han110 l~ sorveglianza 
di tutti gli ufiziali clel Ministero pubblico nell' ambito di 
giurisdizione della Corte cui sono addetti. 1 procLIratori 
dci RE hanno la sorveglianza di tutti gli ufiziali del pub­
blico Ministero nell' ambito della giurisdizione del tri­
bunale. 

138. Gli ullziali del pubhlico Ministero possono essere 
ammoni li e cenSll mli dal Capo dci Dicastero della giusti­
zia o da coloro cui spetta la sorveglianza, giusta il pre­
cedente articolo. II Capo del Dicastero di giustizia può 
inoltre chiamarli innanzi a sè, perchè rispondano su' fatti 
ad essi imputati, e sospenderli dalle loro fuozioni. Quanto 
a'procuratori generali la sospensione Don può aver luogo 
che per decreto reale. 

139. La sospensione non può essere prounnciata pel' 
un tempo minore di quindici giorni nè maggiore di un 
anno. Essa in questo caso importa la privazione dello sti­
pendio per tutta la sua durata. 

140.. L'autorità giudicante non può esercitare censura 
sugli ufiziali del pubblico Mmistero, salvo le attribuzioni 
de'presidenti per la polizia delle udienze. 

Ogni qual volta gli ufiziali del pubblico JUinistero nello 
esel'Cizio delle lOro funzioni si dipartano da' cloveri della 
loro carica, o ne compromettano ta dignità, l'onore e la 
dilicalezza , le Corti devono farne rimostranza al Dica­
stero di giustizia, e i tribunali al presidente ed al pro­
curatore generale del RE presso la Corte d'appello. 

141. In caso di assenza o d'impedimento degli ufiziali 
del pubblico Ministero e de'loro sostituti, il giudice meno 
anziano Ile eserciterà le funzioni, salvo che il l\Iìnistero 
non destini all' uopo altro giudice. 

il 
, ;:1 

!1!. 
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S E Z I O N Il Li. 

Delle attribuzioni del pubblico Ministero. 

1i:il. Il pubblico Ministero veglia all'osservanza deil8 
leggi, alla pronta ed imparziale amministrazione della 
giustizia, alla tlltela de' diritti clello Stato, de' Corpi mo­
rali o delle persone amministrate; 

promuove la repressione de'reati; 
fa eseguire i giudicati; 
ed ba pure azione diretta per fare eseguire ed os" 

sorvare le leggi di ordine pubblico e cbe interessano i 
diritti deno Stato, sempre cbe non sia ad altri publllici 
ufiziali atlrilluita tale azione. 

143. In materia penale illUinistero pubblico procede 
per via di azione. 

Nelle materie civili non procede per via di azione se 
non ne'casi specificati dalla legge. In queste materie egli 
dà il suo parere in conformità delle leggi. Inoltre pllÒ 
chiedere facoltà di parlare e con chiudere negli affari che 
si trattano nelle pullllliche udienze ogni qual volta lo rav­
visi conveniente nell'inleresse della giustizia. Come pure 
i trihnnali e le Corti in materia civile possono di ullìcio 
interpellare il pubblico Ministero in qualsiasi causa. 

1 '\'4. Un uffiziale dci pubblico Ministero ussiste a tulte 
le udienze delle Corti e de' trillunali. In mancanza del 
suo intervento l'udienza non è legittima. 

14.5. Il Ministero pubblico fa lo opportune requisitorie 
per l'ordine delle udienze. 

U6. Il Ministero pubblico non può mai assistere allo 
votazioni così nelle materie civili come nelle penali, sal­
vo soltanto nella Corte di cassazione, dove assiste alle de­
liberazioni per la decisione d~lle cause civili. Dee però 
intervenire a qllelle deliberazioni che concernono l'ordi­
ne e il servizio iuterno. 

H 7 .. L'esecuzione delle sentenze e decisioni in mnte­
ria penale è promossa dal pubblico IViinistol"o, secondo' 
che è disposto dal Codice di procedura pentile. 

Nelle 
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Nelle cause civili il pubblico Ministero fa eseguire di 
tJlIìcio le sentenze in quanto interessauo l'ordine pubbli­
co. Ne' comuni ove non risiede il regio procuratore le 
parti s'indirizzeranno al giudice del mandamento, che 
supplirà il procuratore del RE. 

148. Occorrendo di far rappresentanze, sia per l' os­
servanza delle leggi e de'regolamenti, sia per oggetti re­
lativi al servizio o alla disciplina, il procurator generale 
o il procuratore del RE richiede, ed il presidente della 
Corte o del tribunale convoca un' adunanza geuerale; e 
questa delibera sulle j'equisitorie che le sono presentate. 

149. All'apertura di ogni anno giuridico il procuratore 
generale ed il procuratore del RE rendono conto all'adu­
nanza generale della Corte e del tribunale, a cui sono 
rispettivamente addetti, del modo onde la giustizia fll 

amministrata in tutto l'ambito di giurisdizione della Corte 
o del tribunale; notano gli abusi che fossero in valsi ; 
fanno le requisitorie elle giudicano convenienti pel bene 
del servizio. 

Una copia di tal rendimento di conto, delle requisito­
l'ie e delle deliberazioni prese viene trasmessa dal pro­
curatore generale al Dicastero di giustizia, e da' procura­
tori del RE al procuratore generale, che la trasmette al 
Dicastero di giustizia con le sue osservazioni. 

150. Il procuratore generale presso la Corte di cassa­
zione trasmette nel gennaio di ciascun anno al Dicastero 
di giustizia uno stato degli affari spediti dalla Corte nel­
i' anno precedente e di quelli che rimasero a spedirsi ; 
indica i punti sovra i quali l'esperienza avesse fatto co­
noscere i vizii o l' iosuflicienza delle leggi, e nota gl' io-. 
conveoier"i o abusi a'quali occorresse di riparar'e nell'am­
ministrazione della giustizia. 

i M. I procuratori generali presso le Corti d'appello 
trasmettono ne' mesi di gennaio e luglio di ogni anno al 
Dicastero di giustizia uno stato generale del movimento 
degli affari cosÌ penali COme civili presso le Corti mede­
sime e gli ufizii che ne dipendono. 

152. 	Negli stessi mesi di ciascun anno i procuratori 
40 del 

diii, 
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(Te1RE sono tenuti d'inviare uno stato consimile a quello 
indicato nell' articolo precedente al procurator generale 
5ugli affari del tribunale e degli ufizii annessi. Il procll­
ratoregenerale lo Irasmette al Dicastero di giustizia con 
le sue osservazioni. . 

153. Gli nfiziali del pubblico Ministero hanno nell'eser­
cizio delle loro funzioni il diritto di richiedere direlta­
mente la forza pubblica. 

1 M. Gli ufiziali del pubblico Ministero sopranhmctono 
alla polizia delle prigioni a norma delle leggi. 

155. Il procurator generale nell'ambito di giurisdizio­
ne della Corte di appello e il procuratore del RE nell'am­
bito di giurisdizione del tribunale hanuo la direzione 
della polizia giudiziaria. 

11;6. I regi procuratori permetteranno J' ammessione 
delle carte estere, e sulla loro negativa le parti potranno 
adire il tribunale o la Corte presso cui esercitano il loro 
ministero, perchè risolva inappellabilmente ciò che; sarà I 
di ragione. 

157. La corrispondenza delle Corti o de' tribunali con Il 
le altre autorità costituite avrà luogo esclusivamente per 
l'organo de' rispettivi procuratori 'del RE o procuratori 
generali. 

C A P O Il. 

Dell' avvocato de'poveri. 

15S. Presso ciascuna Corte e tribunale di circondario 
è in8tituito un avvocato de'poveri con sei sostituti. 

159. L'avvocato de' poveri dee provvedere alla difesa 
delle cause civili o penali delle persone e de' corpi mo­
rali che sono ammegsi al bilneficio de' pove Ii. La difesa 
è eSSilnzialmente gratuita. Ciò non ostante l'avvoc"to dei 
poveri ha diritto ~d una indennità per le spese di ullìcio; 
e nelle cause civili e nelle cause penali dove siavi costi­
tuzione di parle civile, può ricevere gli onorarii in ripe­
tizione dalla parte avversa condannata nelle spese. 

160. AI suenunciato beneficio nelle cause civili saran­

no 
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no ammesse le persone indigenti le quali abbiano. ragi!l­
ni di probabile vit~oria nella lile che vogliono sostenere, 
Sarà repulalo indigente nelle cause civili colui che non 
abbia intestata a sè nè ad altri una rendita imponibile 
maggiore di ducali dieci, nè eserciti professione o traf­
fico o industria lucrosa, nè abbia stipendio l'be o per sè 
solo o unito alla rendita oltrepassi i ducati quindici men­
suali, 

A tal uopo la parte che vorrà ottenere sitratta ammes­
sione dovrà farne domandJ in carla semplice all' avvo­
cato de'poveri pres50 quel Collegio in cui la lite si dovrà 
sostenere; e se trattasi di cause presso i giudici di man­
damento, la prefat~ domanda dovrà presental'si all'avvo­
cato de'poveri presso il tribuuale di circondario. , , 

La domanda contelrà: 1.0 i documenti giustificabVl 
della indigenza, che potranno pure essere dall' avvocato 
de'poveri richiesti di ullìcio in caso che non sieno esibi­
ti; 2,0 i titoli su cui la parte chiedente intende fondare 
la sua islanza o difesa, 

In vista degl'indicati documenti l'avvocato de'poveri 
trasmetterà al pubblico Ministero presso il Collegio al 
quale egli è addetto una chiara e pl'ecisa esposizione dei 
latti, aggiugnendovi il suo ragionato pal'ere, Il pnbbli­
co Ministero accorderà in seguito o negherà tale ammes­
sione, 

161. Nelle materie penali basta l'indigenza per aver 
diritto al beneficio della difesa de' pove,·i. Sarà reputato 
indigeote nelle malerie penali coiui che non paga Iloa 
contrihuzione maggiore di ducati sei, nè 'possegga veru­
no stabile, nè verllna industria visibile; ma vive soltanto 
col lavoro giornaliero delle proprie braccia, L'indigente 
nOn ha diritto al benelìcio sovraindicato per intervenire 
come parte dvile ncl giudizio penale, 

La dimanda pel beneficio della difesa nelle materie 
penali sarà-pure diretta all' avvocato de' poveri ne' sensi 
del. precedente articolo, tranne per ciò che s'attiene a'do­
cumènti da esibire, e l'avvocato dc' poveri veriHchlilrà 
soltanto la indisen7.a del1a parte richiedente, 

,I: 

" lfi2. L'av­
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16~. L'avvocato de' poveri innanzi alle Corti ed a' tri­
bunali sosterrà la difesa de'poveri sia personalmente, sia 
p~r me~zode' suoi sostituti, e delegherà all'uopo i patro­
cmalor! per rappresentare i poveri ilei giudizio civile. 
Per le cause innanzi a' giudici di malldamento e presso i 
tribunali di commercio commetterà la difesa ad uno dei 
procuratori locali. 

163. L'avvocato de' poveri veglierà perchè le cause 
degl' indigenti sieno diligentemente tratlale; si farà ren­
der conIo delle medesime da coloro che ne sono incari­
cati ; e scorgendo qualche negligenza o mancanza darà 
fuori gli opportuni provvedimenti. 

Egli dovrà parimente vegliare perchè non sia conti­
nnato il benefizio della difesa de'poveri alle pe"sone per 
le quali nel corso della cansa risultasse o che non siello 
assistite in ragione, o che abbiano mezzi bastevoli a so­
stenere la lite; e provocherà all'nopo dal pubblico Mini­
stero le analoghe disposizioni. 

16'\'. In ogni semestre l'avvocato de'poveri trasmetterà 
al pubblico Ministero nno stato delle cause affidate al SUD 
ulicio, e delle condizioni nelle quali ciascuna di esse si 
trovi. 

165. Nelle cause affidate all'avvocato de'poveri tanto. 
gli atti di usciere quanto. le spedizioni D copie degli atti 
nDtarili D di sentenze, estratti o decisiDni, saranno scriUi 
su carta semplice vistata per bDllo e munita di registro a 
credito. I diritti, le competenze e le indennità dovute ai 
cancellieri, uscieri, nDtai, periti, testimDni, saranno li­
quidati dagli agenti del pubblico Ministero. e pagati dalla 
Finanza, come si pratica per le spese di giustizia ne'giu­
dizii penali. . 

166. l.a cnndannaalle spese contro la parte avversa 
a quella ammessa al beneficio de'poveri cederà a favore 
della Finanza, che ne curerà direttamente il rimborso. 
Laddove la Finanza non sia rimborsata per qnesto mDdD 

e la vittoria della causa o la composizione della· lite ab­
bia messo la parte difesa dall'avvocato de'poveri in COn­
dizione da poter restituire le spese erogate per lei a cre­

dito. , 
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dito, sarà questa nel debito di adempiere a cosilfattari­
valsa. 

Uenvero nell' attribuzione di spese alla Finanza di cui 
si è innanzi favellato non entreranno le vacazioni dovute 
a' procuratori locali, le quali cederanno a loro particolare 
beneficio, nè quelle dovute a'patrocinatori, le quali fa­
rannO parte della massa da distribuirsi giusta l'articolo 
seguente. 

167. Di tutti i compensi e vacazioni di patrocina tori 
che si conseguono ne'casi indicati dagli articoli 1·59 e 166 
sarà formata una massa, la quale in fine di ogni semestre 
verrà ripartita tra l'avvocato de'poveri e i suoi sostituti, 
in guisa che il primò abbia il doppio di quello che spetta 
a ciascnno de'sostituti. 

Questa ripartizione sarà presentata al Ministero pub­
blico. per la corrispondente approvazione. 

168. L'avvocato de' poveri è sottoposto alla vigilanza 
del presidente e del pubblico Ministero, ed alle regole di 
disciplina stabilite per quesl' ultima magistratnra. 

Egli avrà pure sul personale del suo ulizio la vigilanza 
e quell' autorità che la legge attribuisce a' capi di ufizio 
del pubblico Ministero. 

169, L'avvocato de'poveri ed i suoi sostituti hauno gli 
onori della magistratura; e siedono col tribunale o Corte 
cui sono addetti nelle adunanze generali prevedute dal­
l'articolo 129 della presente legge, ed intervengono coi 
tribunali o con le Corti in tutte le solenni cerimonie a 
cui questi magistrati sono chiamati. 

170. La instituzione dell'avvocato de'poveri non.esclu­
de la difesa officiosa per destinazione fatta dal presidente, 
sia di ufficio, sia a richiesta delle parti, ne' casi preveduti 
dalle leggi. 

C A P O III. 
De' cancellieri. 

17 L Presso tutti i giudici, tribunali e Corti vi sarau­
no de' canceliicri. Essi assisteranno i giudici nelle loro 
udie~ze e nell'esercizio delle loro funzioni, e ne contras­

segne­
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'Mgneranno\e firme; registreranno gli atti, c li consC'rv@­
taunoin deposito; rilasceranno le copie o gli estratti sia 
ùe' documenti sia degli alli giudiziarii ; e daranno corso 
a' gi l1ùizii. 

172. Ne'tribunali divisi in più sezioni, a ciascuna se­
zione sarà addetto un vicecancelliere o cancelliere so­
stituto. 

173. Ogni cllncelliere presenterà al magistrato clli è 
addetto la pianta degl' impiegati occorrenti .alla cancelle­
ria co' soldi rispettivi. La pianta della cancelleria e dei 
soldi degl'impiegati non che la loro nomina verrà solto­
posta all' approvazione del Dicastero di giustizia. 

174. Ogni cancelliere di gindicato di cir'conda6o avrà 
un sostituto cancelliere, che farà le sue veci in caso di as­
senia o d'impedimento. 

CA p O IV. 

De' patrocinatol'i e degli avvocati. 

175. Presso tntti i tL"ibunali e le Corti vi sarà un albo, 
nel quale verranno iscritti tutti gli avvocati e i patroci­
natori. Un apposito regolamento, da approvarsi con de­
creto della Luogotenenza, determinerà la formazione de­
gli albi, non che i doveri degliavvocati e de' patrocina­
tori, ed il modo secondo il quale saranno nominati. 

C A P O V. 

Degli uscieri. 

476. Presso ogni giudice, tribunale o Corte vi saranno 
degli uscieri. Essi presteranno il loro servizio personale 
agli ufficii de'giudici di mandamento, a' tribunali ed alle 
Corti. . 

177. Nelle pubbliche sedute de' magistrati gli uscieri 
dovranno mautenere l'ordine e la regolarità. 

178. Gli uscieri intimeranno le cituzioni, gli atti, le 
sentenze e le decisioni: pubblicheranno ed affiggeranno 
gli avvisi e gli editti: eseguiranno i seqllcstri giudiziali: 
proclameranno le offerte che verranno fatteiulle rendite 

a puh­
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a pubblico incanto: eTarann<nutti gli atti che saranno 
necessarii per costringere le parti alla esecuzione de:giu­
dicati. . 

179. In caso di opposizione alla esecuzione degli or­
dini giudiziali, gli uscieri potranno chiamare in loro soc­
corso la forza pubblica, 

,180. Presso i conciliatori non vi saranno uscieri, ma a 
ciascun concilialore sarà addelto un servente del comune 
per esercitarne le fUllzioni, 

,181. Gli uscieri debbono tenere un esatto repertorio 
di tutti gli atti del loro ministero cosi per le materie ci­
vili, come per le materie penali, e compiere gli altri ob­
blighi determinati da' regolamenti e dalle leggi in vigore. 

CAPO VI. 

De' segretari'i del pubblico i/linislel'o e delf avvocato 
de' poveri, 

182, I segretarii del pubblico Ministero e dell'avvo­
cato de' poveri hanno ne' limiti dell' ufficio al quale sono 
addetti le stesse attribuzioni, gli stessi obblighi, la stessa 
responsabilità che la legge determina pe' cancellieri. 

T I T O L O IV, 
Delle condizioni per lo esercizio delle t'arie magistrature, 

e derfli uffizii necessarii all' amministrazione della giu­
stizia. 

,183. Tutti i fanzionarii dell'Ordine giudiziario sono 
nominati per decreto reale salla proposta del Ministro di 
giustizia. Gli affiziali addetti all'Ordine giudiziario sono 
direttamente nominati dal Millistro di giustizia, 

l8~. Per essere ammesso alle cariche giudiziarie è 
necessario: 

l. o essere cittadino dello Stato; 

2,° avere il pieno esercizio de'diritti civili e politici; 

3, o riunire le condizioni speciali richieste dalla pre­

~ente legge pe' varii uffizii giudiziali, 
185, I conciliatori saranno proposti in ogni triennio 

da' ri­



( 676 ) 

da' rispettivi decUl'ionati tra i proprietarii abitanti nel co­
mnne più distinti per probità nella pubblica opinione, non 
c~clnsi Sii ecclesiastici; e sulla proposizione anzidetta che 
sarà trasmessa p~r mezzo del procuratore del RE presso 
il tribunale al Ministero di giustizia avrà luogo la no­
mina per regio decreto. 

186. Per essere funzionario d6lI\'Ordine giudiziario, sia 
come giudice di mandamento, sia come membro di tri­
buuale o di Corte d'appello o della Corte di cassaz.ione , 
sia come agente del pubblico Ministero, non che per es­
sCI'e avvocato, è necessaria la la!lrea di giurisprudenza 
in una delle Università italiane. E necessaria la licenza 
per essere sia supple'nte mandamentale, sia cancelliere, 
tranne pe'cancellieri de' giudici conciliatori, sia per es­
sere patrocinatore. 

·187. Per essere giudice di mandamento è necessario 
avere subìto con approvazione un esame d'idoneità giusta 
i regolamenti in vigore, ovvero avere esercitato per sei 
anni l'uffizio di supplente mandamentale. 

188. I supplenti mandamentali e i supplenti comunali 
saranno nominati sulla proposta del pubblico Ministero 
presso il tribunale. 

189. Per essere giudice di un tribunale è necessario 
essere stato giudice soprannumerario o giudice di man­
damento di prima classe per tre anni. Le condizioni per 
essere giudice soprannumerario sono fermate dal decrelo 
del dì 8 dicembre 1860 sull' alunnato di giurisprudenza 
pratica. ' 

190. Per essere cousigliere di Corte di appello è ne­
cessario essere stato giudice di un tribunale per sei an­
ni, ovvero presidente per anni due, o vicepresidente per 
ann i qua ltro. . . 

191. Per essere consigliere della Corte di cassazione è 
necessario essere stato membro di una Corte di appello 
per anni sei, o vicepresidente di Corte d'appello per 
ann~ tre, o presidente di un tribunale distrettuale per 
anm oUo. 

192. Per essere presidente di un tribuualo 8 noce"sa­
l'io 



, 

{ 677 ) 


l'io essere Etalo giudice di-llh4ribnnale pel' anni Ire. Bu­
siano due anni per poter essere'vi~eprcsidente. ' 

193, La stessa norma sarà applicata pe' presidenti e 
viccpresiclenti delle Corti d'appello e della Corte di cas­
sazione. 

'19~. I giudici del tribunale di commercio ed i sup­
plenti saranno eleUi dal RE nel ceto de'negozianti. Il pre­
sidente sarà un magistrato di pari grado e soldo di un 
presidente di trihunale di circondario; e simili condi­
zioni si dovranno riunire per essere nominato a quello uf­
ficio, • 

195. Senza essere necessarie le condizioni preveduto 
dagli articoli 189 a 193, possono essere nominati alla ma­
gistratura di Collegio gli avvocati ed i professori di dirilto 
che abbiano esercitato l'avvoçheria o l'insegnamento pel 
tempo seguente; cioè quello di sei anni per essere giu­
dice di un tribunale, otto anni pcr eS.drue presidente o 
vicepresidente, dieci anni per essere membro di una Carie 
di appello, dodici anni per esserne viccpresidente, quin­
dici anlli per essere presidente della Corle di appello o 
membro della COlte di cassazione, 

195. l funzionarii del pubblico Minislero presso le Corti 
ed i tribunali sono tolti fra i mCll)bri delle Corti, de' tri­
bunali e dell' uffizio de' poveri fra i giudici di manda­
mento. fra i membri del contenzioso amministrativo, 
fra gli uffiziali del Minislero di gi ustizia cbe abbiano con­
seguito la laurea in legge, e finalmente fra gli avvocati 
e i professori di diritto. 

197, Gli ufiziali del Ministero pubblico, in via di ec­
cezione e per circostanze speciali, possono essere trasfe­
riti nella magistratura giudicante, purcbè rispetto al tempo 
abbiano le condizioni richieste dalla presenle legge per 
la nomina a' diversi ufficii ; ed a questo Metto sarà loro 
computato il tempo passato nQlI'ul!icio del Ministero pub­
blico, 

I componenti delle Corti e de'tribunali possono ancho 
essere trasferiti nel pubblico Ministero. Ciascuno reca 
noi nuovQ posto l'anzianità che aveva nel grado corri­

spon­
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spondente della calTiera dalla qnale esce: la corrispon­
denza del grado si determina dalla parità degli stipendii. 

Le stesse disposizioni hanno luogo per tutti quelli che 
dalla magistratura giudicante e dal Ministero pubblico 
sono richiamati allJicastero di giustizia, e poscia rientra­
no nella via giudiziaria. 

198. Le condizioni di ammessione e le regole stàbilite 
pel' la carriera del pubblico Ministero sono applicabili 
agli avvocati de'poveri ed a'loro sostituti. 

199. Mancando presso un Collegio]' avvocato de' po­
yeri, il successore sarà scelto a preferenza tra'suoi sosti­
tuli. Per essere sostituto all'avvocato de' poveri è neces­
sartO un esame d'idoneità subìto con approvazione. 

~OO. Per essere cancelliere del conciliatore o del sup­
plente comunale è necessario un esame d'idoneità nei 
modi che saranno rleterminati con apposito regolamento. 

~01 . Per essere "mmesso agli ufizii di cancelleria presso 
i giudici di mandamento , i tl'ibunali e le Corti, non che 
per essere ammesso a segretario del pubblico Ministero, 
e per essere nominato usciere, valgono le medesime nor­
me fissate dalle leggi e da'regolamenti. Queste norme sa­
ranno Ilpplicabili pure all' amlÌlessione nella segreteria 
dell'nfficio di pubblica clientela. 

~02. Il eta necessaria pe' varii magistrati è quella 
/.0 di auni quaranta compiuti per essere membro della 
Corte di cassazione o presidente di una Corte di appello; 
2.° di anni trenta per essere cancelliere della Corte di 
cassazione, o giudice o vicepl'esidente di Corte di appello, 
o presidente di tribunale di circondario; 3.° di anni ven­
ticinque per essere giudice anche soprannumerario di un 
tribunale o di mandamento, cancelliere di giudicato 
mandamentale, tribunale o Corte di appello, o segreta­
rio sia nell'nffizio del pubblico Ministero, sia nell'uffizio 
della pubblica clientela; 4. 0 di anni ventuno per essere 
patrocinatore o avvocato o usciere. . 

1103. Ogni funzionario delI:Ordine giudiziario ed ogni 
nfIiziale addetto al medesimo, prima di assumere l'eser­
cizio delle sne funzioni, presta giuramento nel rito pre­

scritto 



( 679 ) 


SCI'itto da'regolamenti. di essere (edele al RH, di ossen'aI'e 
lealmente lo Statuto eJuUeJeJeflgi dello Stato, e di adem­
piere da U9mo di onor'e e di coscienza le proprie {un.ioni. 

20'. Ogni funzionario dell' Ordine giudiziario ed ogni 
umziale addetto al medesimo debbe assumere l'esercizio 
delle sue funzioni nel termine di giorni trenta dalla sua 
nomina o destinazione. 

Il Dicastero di giustizia può prorogare, per giuste cau­
se, i termini anzidetti, senza che in tutto si possa ecce­
dere il doppio del tempo fissato in questo articolo. 

205. Il funzionario cbe contravviene al disposto dal­
l'articolo precedente, resta nel frattempo privato dello 
stipendio, il quale non decorrerà che dal Biorno in cui 
avrà ellilUivamente assunto l'esercizio delle sue funzioni. 

Qnegli poi che lasciasse t!'aSCOITere un tennine dop­
pio di quello prescritto o prorogato, s'intenderà avere 
rinunziato all' impiego, nè potrà essere riamme.so uella 
carriera se nonlllediante nn nuovo decreto di nomina. 

206. Ogni funzionario dell' Ordine giudiziario ed ogni 
umziale addetto al medesimo deve dimorare nel cOlllune 
ove ha sede la giudicatura, il tl'ibnnale o la Corte, presso 
cui esercita le sne fnuzioni, nè pnò assentarsene senza 
una licenza ottenuta a'termini de'regolamenti. 

I contravventori alle disposizioni di qnesto articolo sono 
privati dello stipendio durante l'assenza, e soggetti a proy­
vedimenti disciplinari. . 

207. Le disposizioni contennte ne' tre articoli prece­
denti non concernono gli avvocati nè i patrocinatori 

208. L'ascendente, il discendente, il fl'3teUo, lo zio ed 
il nipote, ed i cugini in primo grado non potranno essere 
simultaneamente addetti ad un tribunale o ad una Corte 
nè come giudici nè come agenti del pubhlico Ministero, 
nè eome cancellieri o vicecancellieri. Se il tribunale ha 
più. sezioni non possono essere addetti ad nua medesima 
sezione. 

209. Saranno p,'oibite a'gindici ed agli nmziali de! pub­
blico Ministero, come a'cancellieri. erispettivi sostituti, nOli 
che a' segretarii del pubblico Ministero o della pubblica 
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<Clientela, le funzioni di sindaco, di chi ne fa le veci, di 
t;overn.tore , d'Intendente di circondario, di segretario 
generale di Governo, di notaio, di giudice di commercio, 
di ricevitore di dazii, di usciere, di patrocinatore e di av­
vocato anche fuori del 101'0 tribunale. 

210. Sono incompatibili tra loro tutte le funzioni giu­
diziarie, salvo le eccezioni espressamente prevedute dalla 
legge. 

TITOLO V. 
De' reati imputati a' giudici ed agli organi 

del pubblico II/iJlislero. 

211. Le contravvenzioni commesse da un giudice di 
mandamento o supplente, da un procuratore o sostituto 
procuratore del RE nel teri'Ìtorio in cui esercitano giuris­
dizione o umzio, sono giudicate inappellabilmente dal 
tribunale. Lo stel'SO ha luogo per quaiunqne altro reato 
che sarebbe di competenza del giudice di mandamento. 

212. Trattandosi di giudicare un membro di un tri­
bunale o dal Ministero pubblico presso lo stesso tribu­
11ale per reati di competenza del medesimo, o a lui de­
feriti in via di appellazione, la Corte d'appello designa 
altro tribuna:e nel suo territorio. 

213. Per giudicare un membro di Corte d'appello o 
del pubblico Ministero presso la Corte d'appello pe' reati 
ad essa deferiti in via di appellazione, la Corte di cas­
sazione designa altra Corte. 

214.. Nulla è iunovato alle regole di competenza quan­
to a' reati sottoposti al giudizio delle Corti d'assise con 
l'intervento de' giurati_ 

T I T O L O VI. 
Dellainamovibililà de' giudici e delle discipline. 

C A P O P R I M O. 
Della inamovibilillÌ. 

215. I giudici che avranno, a termini dell' articolo 69 
dello Statuto, acquistato l'inamovibilità, uon possono es­

sere 
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sere privati del loro grado () della loro effettività, o so­
spesi dall' esercizio delle 19"lfftfnzioni, nè posti senza il 
loro consentimeoto ig/j}spettativa o riposo. anche con 
pensione. 8\11 va ne'càsi previsti dalla presente legge, e 
secondo le forme in essa prescritte. 

Possono bensì per l'utilità del servizio essere traslo­
cati da una Corte o da un tribunale in altra Corte o tri­
bunale con parità di grado e di stipendio. 

:2'16. Se il traslocamento d'un giudice inamovibile ha 
luogo senza p,'omozione od aumento di stipendio, il gin­
dice traslocato ha diritto ad un' indennità, la quale è de­
terminata dal Ministro della giustizia, avuto riguardo alla 
distanza de' luoghi ed alle altre circostanze, senza che 
però tale indennità possa in niun caso eccedere la quinta 
parte dello stipendio d'un anno. 

:217, Venendo ridolto il numero de'membri d'una Corte 
o d'uu tribunale, la riduzione fra quelli iuamovibili ca­
drà, iu ciascuu gl'ado soppresso, su'membri meno "nzia­
ni, i quali restano in aspettativa per essere riammessi In 

ullizio alla prima vacanza. 
:218. I giudici inamovibili che hanno compiuto l'anno 

65.0 d~lIa loro età possouo essere con decreto reale di­
spensati da ulteriore servizio, anche senza loro dimau­
da, salva ad essi ogni ragione alla pensione di riposo o 
ad indennità a termini di legge, 

:219, Se per una infe,'mità o per debolezza di mente, 
un gindice inamovibile non può più adempiere convene­
volmente a' doveri della sna carica, viene dispensato da 
ulteriore servizio, salvo il di"itto alla pensione, oppure 
all'indennità, come nell'articolo precedente, 

::l:20. Si fa luogu alla rivocazione di un giudice inamo­
vibile senza riserva di alcnn dl'itto alla pensione od alla 
indennità: ' 

J. o se è stato condannato a qualche pena criminale, 
quand' anche non sia stata aggiunta alla condanna la in­
terdizione degli uffizii pubblici; 

.li,o se abbia ricnsato di adempiere un dovere del 
pro­
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proprio uffizio, impostogli dalle leggi o da' regolame~li 
falli per l'esecuzioue di esse, 

221, Può farsi luogo alla dispensa di un giudice ina­
movibile da ogni ulteriore servizio, colla pensione od in, 
dennità cui possa aver dritto a termine della legge sulle 
giubilazioni: 

1,0 se sia stalo posto in accusa per reato importanle 
p,cna criminale o correzionale, e la sentenza abbia pro, 
nunciala l'assolutoria, o dichiarato non far,;i luogo a pro­
cedimento unicamente per l'estinzione dell'azione penale; 

.2. o se abbia dato prova di abituale negligenza, ov­
vero cou fatti gravi abbia comprome'sso la propria ripu­
tazione o la dignità del Corpo cui appartiene; 

5." se senza permesso o' legittima cali sa sia rimasto 
assente dal suo posto per venti giorni, aucorcbè non con­
tinui, nel corso d'un anno; 

4. 0 se sia stato per la terza volta coudannato a pene 
disciplinari. I 

222. La J'Ìvocaziolle o la dispensa da ulteriore ~ervi­
) 
\ 

zio per le cause specilicate ne'precedenti articoli è ordi­
nata con decreto reale, previa declaratoria conforme della 
Corte di cassazione a sezioni unite. 

Questa declaratoria non è necessaria ne' casi contem­
plati dall' artico 1'0 218, dal numero f." dell' articolo 220, e 
dal numero 4." dell'articolo 221. 

223. L'istanza per questa declaratoria è promossa dal 
pubblico Ministero presso la medesima Corte, e si pro­
cede a nOrma della sezione III del segueute capo IL 

224. Il giudice rivocato ne' modi suespl'e,si non può 
più essere riammesso ad esercitare fuuzioni giudiziarie. 

225. Il giudice inamovibile, contro cui sia spiccato 
mandato di cattura, s'inteude sospeso di pieno diritto dal­
l'esercizio delle sue fuuzioni sino a giudizio definitivo. 

226, Il giudice inamovibile condanllato a pene corre­
zionali,eccettuate le pecuniarie, non può proseguire nel­
l'esercizio delle sue fnnziolli, nemmeno in pendenza d'ap­
pello, prima che la sentenza sia stata riparata col!' asso­

lutoria, 
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lutoria, o colla dichiarflzione di non es~ere luogo Il pro­
cedimento, o ne siano pieuamente cessati gli effetti. 

227. Le disposizioni de' due precedenti articoli si ap­

plicano ad ogni altro funzionario dell'Ordine giudiziario. 


C A P O II. 
Del/a disciplina. 

228. Il giudice che contravviene a' doveri del suo uf­
fizio, o non osserva il segreto delle deliberazioni, o com­
promette in qualunqne modo la sua dignità O la conside­
razione deU'Ordine a cui appartiene, è soggetto a prov­
vedimenti disciplinari. 

S E z l o N E P Il I M A. 

De' provvedimenti disciplinari. 

229. I provvedimenti disciplinari sono: 
".o l'ammonizione; 
2.o le pene disciplinari. 

§. 1. 

Delr ammonizione. 

230, L'ammonizione consiste nel rimostrare al giudica 
il mancamento commesso, e nell' esortarlo a non più ri­
cadervi. 

231. La facoltà di applicare l'ammonizione è esercitata 
da chi è investito del diritto di sorveglianza. 

212. Il Ministr·o della ginstizia esercita l'alt(l sorve­
gliallza su tutte le Corti, i tribunali e i giudici, e può
ammonirli. 

Egli può chiamare a sè ogni giudice, affinchè risponda 
su' fatti ad esso imputati. Il giudice deve comparire nel 
termine che Sli viene pretìsso. 

233. La Corte di cassazione ha il diI"itto di sorveglian­
za sn tutte le Corti d'appello e su lutti i tl'ibunali e giu­
dicature. ' 

Ogni Corte d'appello ha lo stesso diritto su' tribunali 
e giudicature del suo territorio. 

O~ni 

I 

I 
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Ogni t,'ibunale ha parimente lo ste~so diritto sulle giu­

dicature mandamentali che ne dipendono, 
2.34. lì primo presidente della Corte di cassazione ha 

la sorveglianza su tutti i gi'ldici che la compongono. 
Il prima presidente d'ogni Corte d'appello ha la sorve­

glianza su' giudici della Corte, de' tribunali e delle giu­
dicature. 

Il presidente d'ogni tl"ibnnale ha la sOI'veglianza .u 
tutti i giudici del tribunale e delle giudicature che ne 
dipendono. . 

235. In ogni sezione delle Corti e de'tribuuali il giu­
dice che presiede ha la sorveglianza, durante l' tldjenza 
e le ddiberazioni, su Intti i giudici che la compongono. 

236. L'ammonizione è applicata d'uffizio o sull'istanza 
del pubblico Ministero. 

Essa ha luogo a voce o per lelLera, secondo le circo­
stanze. 

§ 2. 
Del potere disciplinare. 

237. Le pene disciplinari sono: 
/. o la censura; 
2.° la riprensione; 
5.° la sospensione dall'uffizio. 

238. La censura è una dichiarazione formale della man­
canza commessa e del biasimo incorso. 

239. La riprensione ha luogo quando alla censura vie­
ne aggiunta l'intimazione al giudice di presentarsi davanti 
la Corte' od il tribunale per essere ripreso. 

Ove il giudice non nbbidisca all'intimazione, è imme­
diatamente pronunciata la sospensione. 

MO. La sospensione' dall'ullicio non può essere pro­
nunciata per un tempo minore di quindici giorni, nè 
maggiore d'un anno. 

Essa importa la privazione dello stipendio per la sua 
durata, eccettuato il caso previsto dagli articoli 225 e 
226, quando non segua condanna. 

2~1. La facoltà di applicare le pene disciplinari è eser­
citata 
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citata da chi è investito della giurisdizione disciplinare. 
242. Nelle materie disciplin·ari la Corte di cassazione 

ha ginrisdizione su' proprii membri, eccettuato il presi­
dente. . 

Ha pnre giurisdizione su tutti i gindici d'appello, dei 
tribunali e delle giudicatnre , ogni volta che le Corti ed 
i tribnnali cni spetterebbe, ricusino od omettano o non 
possano esercitarla. 

243. Le Corti d'appello banno ginrisdizione in mate­
ria disciplinare su'proprii membri, eccettuati i presiden­
ti., i quali sono sottoposti a quella della Corte di cassa­
ZIOne. 

2U.Le Corti d'appello hanno anche giurisdizione so­
vra i giudici de'tribunali e de'mandamenti, ne' casi pre­
visti dal 2." comma dell'articolo 242. 

245. Ogni tribunale ha giurisdizione sopra i proprii 
membri, eccettualo il presidente, il quale è sottoposto a 
quella della Corte d'appello. 

Il tribunale ha pnre giurisdizione su' giudici de' man­
damenti situati nell' ambito della sua giurisdizione, 

S E z I o N E II. 
De/C azione e del procedimento disciplinare. 

2t6. L'azione disciplinare si esercita indipendente­
mente !la ogni azione penale e civile che proceda dal 
medesimo tatto. Essa si estingue colla dimissione debita­
mente accettata. . 

:247. L'azione disciplinare dinanzi alle Corti ed a' tri­
bunali è promossa dal pubblico Ministero, anche sull'ec­
citamento de' Corpi anzidetti, o degli uffiziali investiti 
del dritto di sorveglianza. . 

Essa è promossa con rappresentanza motivata diretta 
al presidente, colla quale si richiede la chiamata del gin­
dice incolpato dinanzi alla Corle od al tribunale per ad­
dnrre le sue discolpe. . . 

248. Il presidente con sua ordinanza prescrive al giu­
dice di presentarsi dinanzi alla Corte o al tribnnale in 
un termine non minore di cinque giorni. 

4i La 
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La rappresentanza del pubblico Ministero e l'ordinanza 

del presidente debbono essere notificate al giudice incol­
pato nella forma che è dal presidente stabilita. 

:2'9. L'incolpato deve presentarsi personalmente. Può 
tuttavia la Corte o il tribnnale per giusti motivi e sulla 
domanda dell'incolpato antorizzarlo a presentare le sue 
';fese in iscritto. 

:250. Gli affari disciplinari si trattano a porte chiuse 
senza intervento di difensori. 

:251. La deliberazione deve aver luogo immediatamen­
te dopo la discussione, sentito il pubblico Ministero e lo 
incolpa~9 , che ha l'ultimo la parola. 

Essa è motivata e sottoscritta da tutti i giudici che vi 
hanno pa.rte, e resa nota all' incolpato per cura del pre­
sidente. 

252. Pnò la Corte o il tribuuale prima della delibera­
zione ordinare maggiori indagini. Saranno queste assunte 
Ìn un termine non maggiore di quindici giorni, e ne'dieci 
giorlli successivi dovrà emanare la deliberazione defini­
tiva, osservato il disposto degli articoli :2'8 a :251. " 

253. Le deliberazioni de'tribunali in materia di disci­
plina sono trasmesse dal loro presidente al pre~idente 
della Corte d'appello, e dal procurat.ore del RE al procu­
ratore generale colle rispettive osservazioni. 

Il procuratore generale del RE trasmette al Ministero 
della giustizia le deliberazioni emanate sia dalla Corte, 
lIia da' tribunali. 

S E Z I o N E III. 

Della rellisione e della esecuzione delle deliberazioni 

in materia disciplinare. 


!5i. Delle deliberazioni de' tribunali in materia disci­
plinare possono il giudice incolpato od il pubblico Mini­
stero chiedere la revisione alla Corte d'appello con un 
ricorso motivato, che è presentato al p.'esidente nel t'lr­
mine di giorni otto dalla notificazione. 

Il presidente del tribunale trasmette il ricorso colls 
cartll 
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carte relative al presidente della Corte. e si procede 
avanti di questa secondo le norme stabilite nella prece­
dente sezione. 

255. Si può ricorrere alla Corte di cassazione, per la 
revisione delle deliberazioni delle Corti d'appello per in­
competenza, o per eccesso di potere, o per violazione 
delle forme prescritte dalla legge. . 

La domanda in questi casi dev' essere fatta ne' modi e 
nel termine prescritto dall' articolo precedente, e si os­
servano quanto al procedimento le regole ivi richiamate. 

256. Tutte le deliberazioni in materia di disciplina de­
vono essere trasmesse al Ministl'O della giustizia. 

L'esecuzione si fa coll'annotare in apposito registro il 
nome del giudice sottoposto a pene disciplinari; ed inol­
tre, trattandosi della riprensione o della scspensione, il 
presidente chiama il giudice aranti la Corte od il tribu­
nale nel giorno che viene prefisso, ed a porte chiuse lo 
riprende, siCGome è stato prescritto, ovvero gl'intima di 
astenersi pel tempo indicato nella deliberazione dall'eser­
cizio di sue funzioni. 

T I T O L O VII. 
Del grado e del soldo de'componenti del/' Ordine giudiziario. 

257. Tutti i componenti dell'Ordine giudiziario saranno 
pagati dal pubblico Tesoro. 

258. Gli stipendii ed i gradi dell'Ordine giudiziario so­
no 	fissati nel modo seguente: 

Giudice di mandamento C:i prima classe .. Lire 2600 
» di 2.' classe.. , • . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 2200 
» di 3.' classe.. . . .. . .. .. .. . . .. . . .. ... » i 800 

Tribunale di ctOrcondario. 
Giunice . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 4000 
Vicepresidente e sostituto procuratore del 

Re. . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 4200 
Presidente e procuratore del He ........ ' » 5600 
Cancelliere . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . .. » ~800 
Vicecancelliere..... , .........•...... , » 1600 

Corte 
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Corte di appello. 

Giudice. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . .. » 6500 
Vicepresidente e sostituto procuratore gene­

rale. • . . . • . . . • . . . . • . . . . . . . . . • . . . ..» 6900 
Presidente e procuratore generale. . . . • . .. » 1 0700 
Cancelliere. . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . • . . .. » 3000 
Vicecancelliere . . • . . . • . . • • . . . • . . . . . . •• » 2000 

Corte di cassazione. 

Consigliere. . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 10700 
Vicepresidente e sostituti procuratori ge­

nerali. . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . •. » 11200 
Presidente e procuratore generale.. . . . . .. » 17000 
Cancelliere. . . . . . . . .• . . . . . . . . . . . . . . •. » 7600 
Vicecancelliere. . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . ..» 3500 

Segreteria del pubblico Ministero. 

Presso il tribunale di circondario. .....•. » 1800 ·1 
~Presso la Corte di appello. . . . . . . . . • . . . .. » 2200 

Presso la Corte di cassazione. . . . . . . . . . .. » ~OOO 

Tali annui stipendii SJfanno pagati a rate mensuali. 
259. I componenti dell'Ordine giudiziario non potran­

no, sotto peGa di essere accusati come prevaricatori, ri­
cevere o esigere dalle parti regali o somma alcuna, sotto 
qualsivoglia titolo o pretesto, salvo ciò che è disposto 
nelle leggi per le indennità loro dovute. 

T I T O L O VIII. 

Disposizioni finali e transitorie. 


260. Tutte le sentenze e tutti gli aLLi de'giudici de'tri­
bunali e delle Corti saranno scritte in italiano. 

261. I tribunali e le Corti hanno la sorveglianza e la ldisciplina a norma delle leggi sugli avvocati, su'patroci­ I
natori e sugli uscieri. 

:2(\2. Fino a che le Giunte municipali e le Commissioni 
provinciali non saranno organate sulle basi della nuova 

legge 
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legge di amministrazi;~è'cwovinciale e comunale per la 
formale revisione delle listè de' giurati, si formeranno 
delle Commissioni provvisorie tra' nolabili del comune o 
della provincia da \ Dicastero di giustizia. 

Queste Commissioni formeranno uua lista provvisoria 
di giurati, facendone la scelta fra tutti gli elettori politici 
del circolo. Il numero de' giurati sarà di 600 per Napoli 
e di 200 per gli altri circoli, secondo è stabilito nell' ar­
ticolo 81. 

263. Le stesse Commissioni formeranno pure provvi­
soriamente la lista de' giurati supplenti, a tenore dell'ar­
ticolo 82. 

264,. Le liste provvisorie contemplate ne' due prece­
denti articoli 79 e 82 serviranno di base alle operazioni 
di cui è parola nell'articolo 85 e seguenti della presente 
legge. . 
. 265. I consiglieri di appello, i procuratori generali e 

loro sostituti, deputati ad intervenire alle assise fuori della 
città capoluogo in cui siede la Corte di appello, banno 
diritto ad una indennità di lire dieci al giorno oltre le spe­
se di trasporto. 

I giurati che si trasferiscono a più di due chilometri e 
mezzo dalla loro residenza possono domandare un'inden­
nità di quattro lire al giorno oltre le spese di trasporto. 

266. Le cause penali, che al tempo nel quale entrerà 
in osservanza il Codice di procedura penale si troveranno 
pendenti avanti le attuali giurisdizioni, saranno portate 
nello stato in cui si trovano rispettivamente davanti ai 
giudici di mandamento, a' tribunali di circondario, ed 
alle Corti di appello o di assise, alla cui cognizione sono 
dal Codice stesso deferite. 

267. L'istruzione delle cause penali incominciate pri­
ma dell' attuazione del Codice sarà continuata e compiuta 
in conformità del medesimo. 

268. Le cause che a norma dell'articolo primo fossero 
demandate ad una giurisdizione diversa, verranno por­
tate innanz,i. all'autorità giudiziaria competente con istanza 
o del pubblico Ministero o delle parti interessate, ed i 

ter­
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termini Biuridici in corso saranno sospesi per giorni tren­
la, a far tempo dal giorno in cni entrerà in osservanza il 
Codice. 

Questa disposizione non si applicherà quando la nuova 
autorità surroghi senza differenza di sede e di ufficio l'au­
torità dinanzi cui il procedimento era in corso. 

269. L'appellabilità delle sentenze è regolata dalla leg­
ge vigente al tempo in cui furono profferite. 

270. Itermini per introdurre le appellazioni cheavran­
no incominciato a decorrere prima della osservanza del 
Codice saranno regolati dalle leggi anteriori. 

Ne' casi però in cui siena concessi termini maggiori 
dal Codice, sarà il medesimo applicabile, salvo che i te1­
miui stabiliti fossero già scaduti. 

271. Gli appelli delle seutenze profferite prima dell'at­
tuazione del Codice saranno introdotti e proseguiti nelle 
forme stabilite dal medesimo. 

272. In tutti i casi ne' quali il Cod.ice di procedura pe­
nale si riferisce al Codice civile s' intenùeranno richiamate 
le disposizioni correlative delle leggi civili vigenti nelle 
provincie napoletane. 

273. Pe' fatti commessi prima dell' attuazione de! Co­
dice, contro i quali, giusta le disposizioni del Codice 
stesso, non può esercitarsi l'azione penale senza querela 
della parte offesa, non si fa luogo a proced'mento se la 
querela non fu già portata o non sopravvenga. , 

214,. I membri dell'Ordine giudiziario sono esenti da 
ogni altro servizio pubblico estraneo alle loro funzioni. I 
giudici e gli organi del pubblico Ministero non pot,.anno 
essere arbitri se non dietro licenza data dal Dicastero di 
grazia e giustizia. 

275. L'organamento' giudicinle fissato nella presente .! 

legge avrà vigore dal dì primo luglio prossimo. 
Dal giorno in cni sarà posta in atto la presente legge 

organica tutte le attuali magistrature si considerano come 
sciolte ed abolite. 

276. Per la prima nomina cbe sarà fatta in esecuzione 
della presente legge, cosÌ de'funzionari dell' Ordine giu­

di­
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diziario, come degli addetli all'Ordine medesimo, n6n sa­
ranno necessarie le condizioni scritte negli articoli 187 , 
188,189,190,191,1\)2,193,194.,195,196,200,20l. 

277. Sarà provveduto con apposito decreto alla divisa 
per la magistratura giudicante, per gli uffizii del Mini­
stero pubblico e di pubblica clientela. 

Approvato: Napoli, il dì 17 Febbrajo 1861 . 

EUGENIO DI SAVOIA. 
Il Condglien 

",caricato del Dicastero 
di grazia e giu~ti%ia Il Segretario generale di St., 
GIOVANNI D'AVOSSA... COSTANTINO NIGRA. 

Pubblicata in Napoli il dì 18 di Febbrajo 1861. 

(N.O 240. ) DECRETO prescrivente che nelle prO"Jincie Il''­
poletane restino provvisoriamente in osservanza le Parti 
del Codice delle Due Sicilie relative al/e leggi civili, 
alle leggi di' procedura ci vile, ed ane leggi di ecce­
zione per gli affari di commercio; non che la legge per 
l' espropriazione forzata, ed altre leggi o decreti in vi­
gore, in quanto non siano contrarii allo Statuto fonda­
mentale della ll'lonarchia. 

Napoli, 17 Febbrajo 1861. 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA CARIGNANO, 
LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE NELLE PROVINCIE NAPOLETANE. 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogotenenza in­
caricato del Dicastero di grazia e giustizia; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 
ART. 1. I seguenti Codici delle Due Sicilie, cioè le 

leggi civili, le leggi di procedura civile e le leggi di ecce­
zione per gli affari di commercio, la legge per la espro­
priazione forzata del 29 dicembre 1828, e tutte le altre 
leisi e decreti attualmente in vigore nelle provincie na­

po­




